[image: image11.png]Westminster




[image: image10.png]Westminster





NEWS

Dal 23 al 27 maggio 2011
SOMMARIO

4Cosa si è detto

Interessse generale
4
Innovazione PA: accordo Confservizi
4
Affari istituzionali
4
D.l. n. 37/2011 - Consultazioni elettorali: conclusione
4
S2646 - Riforma legge comunitaria: ulteriori audizioni
4
C1990 – Soppressione province: conclusione e mandato contrario
4
PA e progressioni verticali: risposta interrogazione
5
Innovazione PA: consultazione Codice PA
5
Interno: Cittadinanza, sono 40.223 i 'nuovi italiani'
5
Conferenza Unificata: parere ddl Conferenza Repubblica
6
Autonomie locali
6
Interno: guida per i comuni sull’utilizzo del sistema INA-SAIA – Accesso CNSD
6
Interno: d.l. n. 70/2011 – Rilascio carta d’identità
6
Interno: competenze dovute ai componenti dei seggi
6
Interno: certificazione bilancio di previsione 2011, aggiornamento
6
UPI: nuovo modello di sviluppo
7
Federalismo fiscale
7
S2729 – Proroga termini federalismo: conclusione
7
Schema Dlg - Armonizzazione sistemi contabili regioni ed ee.ll.: esame e pareri
7
Proposta direttiva UE - Imposta sulle società: audizioni e parere
7
ANCI: Federalismo demaniale - Rinvio intesa in Unificata
8
SOSE: Costi e Fabbisogni Standard - rilevazione
8
Giustizia
8
Schema dlg - Tutela penale ambiente: parere
8
Interno: Sicurezza urbana - Presto un nuovo decreto legge
9
Affari esteri
9
S1460 - COMITES: approvazione
9
Economia – sviluppo economico
9
D.l. n. 70/2011 – Sviluppo economico: esame, scheda e termine emendamenti
9
D.l. n. 34/2011 - Disposizioni varie: conversione e odg
11
Schema dlg - Armonizzazione sistemi contabili: pareri
12
Utilizzo fondi FAS: approvata risoluzione
12
RGS: Istituzioni scolastiche, rilevazione residui attivi e passivi
12
Corte dei conti: rapporto annuale sul coordinamento della finanza pubblica
12
UPI: fondi europei non utilizzati, l’allarme di Castiglione
13
Economia - Finanza – credito
13
Proposta direttiva UE - Tassazione dei prodotti energetici: esame
13
Corte dei conti: derivati ed enti locali italiani
13
Legautonomie: il punto sulle operazioni derivate degli enti locali
14
CDP: consiglio di amministrazione
14
CDP: prestiti per “Incarichi professionali esterni”
15
Politiche fiscali
15
Agenzia Entrate: Annuario del contribuente 2011
15
Agenzia Entrate: cedolare secca e codici versamento, risoluzione n. 59
16
Agenzia Entrate: benerficiari 5 per mille, elenchi definitivi
16
Agenzia Entrate: detrazione dispositivi medici
16
Agenzia Entrate: linee guida contenzioso tributario, circolare n. 22
16
R.ETE. Imprese Italia: riscossione efficiente, ma tutelare i diritti dei contribuenti
16
Immobiliare
17
Agenzia Territorio: Rapporto immobiliare 2011
17
Agenzia Territorio: fabbricati non dichiarati, intese
17
Cultura- Istruzione
17
S996 e abb. - Insequestrabilità opere d'arte: conclusione
17
Indagine conoscitiva - Sport dilettantistico: proposta documento conclusivo
17
Sicurezza scuole: risposta interrogazione
18
Amministratori locali e graduatorie scuola: risposta interrogazione
18
Fondi FUS: risposta ad interrogazione
18
Innovazione PA: prime assegnazioni del kit wi-fi per 1.791 istituti scolastici
18
MIUR: Piano ITS - Istituti Tecnici Superiori
19
ANCI: edilizia scolastica - rilevazione primo piano stralcio
21
Ambiente
21
Indagine Libro verde appalti: audizioni
21
Ambiente: accordo raggiunto su SISTRI
21
ISPRA: Annuario dati ambientali 2010
22
UNEP: ripensare i legami tra utilizzo delle risorse e prosperità umana ed economica
23
Lavori pubblici
23
ANCI: Piano straordinario Scuole d’Abruzzo
23
Trasporti
24
C. 2844 e C. 3553- Veicoli non inquinanti: comitato ristretto
24
MSE: Guida 2011 Risparmio di carburante
24
ANCI-UPI: sicurezza stradale - mappatura incidentistica piccoli Comuni
24
Energia
25
AEEG: segnalazione separazione reti elettriche
25
UN-Industria: energie rinnovabili ed efficienza energetica - convegno
25
Consumatori: energia e consumatori domestici
25
Sviluppo economico –Attivita’ produttive
26
S2626 – Statuto imprese: audizioni
26
MSE: aggiornamenti e nuove modalità consultazione Conti Pubblici Territoriali
26
OCSE: crescita verde
26
OCSE: ripresa mondiale in corso, ma con tanti rischi
26
ISTAT: fiducia delle imprese dei servizi e del commercio
27
Lavoro pubblico e privato
28
Riordino enti previdenziali: audizione INPDAP
28
S2206 - Lavoratori e familiari disabili: termine emendamenti
28
S2514 - Libera imprenditorialità e sostegno del reddito: termine emendamenti
28
Schema dlg - Congedi, aspettative e permessi: parere
28
Contratto segretari comunali e provinciali: risposta ad interrogazione
28
DURC piccoli appalti: risposta
29
Interno: censimento generale personale enti locali, termine trasmissione dati
29
Lavoro: Linee guida per l’iscrizione all’Albo Informatico
29
Funzione pubblica: scioperi pubblico impiego
30
Upi e Formez PA: accordo per il Sud per riformare i servizi per il lavoro
30
INPS: Rapporto 2010
30
INPDAP: controllo provvedimenti pensionistici
31
ISFOL: presentazione rapporto orientamento
31
ISFOL: Rapporto formazione continua
31
Premio europeo dipendenti/volontariato
31
ANCI-UPI: Chiarire portata Intesa regime transitorio blocco contratti"
31
ISTAT: retribuzioni contrattuali
32
Sanità
32
S863 e abb. - Medicinali e riordino esercizio farmaceutico: termine emendamenti
32
Chiusura piccoli ospedali: la sentenza del Tar su Guardiagrele
32
AVCP: non trasparenza appalti sanitari Sicilia orientale per 58 milioni di euro.
32
Conferenza Regioni: riordino farmacie
33
Affari sociali - Assistenza
33
Politiche sociali: Rapporto ISEE 2010
33
Famiglia: politiche antidroga
33
Lavoro: Bambini fuori dalla famiglia di origine
34
ISTAT: bilancio demografico
34
AICCRE: ritornare volontariamente. Assistiti
34
INPS: riscatto laurea – nuovo sito
34
Agricoltura
35
S1642 - Mense e alimentazione corretta: esame
35
Indagini conoscitive - Mercati sementi e agrofarmaci: ISTAT
35
Telecomunicazioni
35
Assinform: protocollo diffusione ICT nelle Regioni
35
Se ne parlerà
36
Cosa è stato pubblicato
37
Conferimento  del  “Premio  dei  Premi”: DPCM
37
Programma  LIFE+: presentazione proposte
37
Commissario straordinario  del Governo
37
Incendi boschivi: indirizzi operativi
38
D.l. n. 34/2011 – Disposizioni varie: lex n. 75/2011
38
Regione Piemonte: dichiarazione stato di emergenza
38
Distretti tecnologici: nuova data per la presentazione delle domande
38
Alloggi Ministro difesa: rideterminazione canone
39
Polizze assicurative agricole agevolate: approvazione prezzi
39
PON R & C 2007-2013: integrazione risorse
39
PON R & C per le Regioni: avviso
39
Nucleo di valutazione della spesa previdenziale: ricostituzione
40
D.l. 26/2011 – Assemblee societarie: lex n. 73/2011
40
Protezione civile e stato di emergenza: indirizzi
40
Patto di stabilità – Riequilibrio obiettivi: DPCM
40
Privacy: indagini di customer satisfaction in ambito sanitario
41
Piano assicurativo agricolo 2011
41
Ministero infrastrutture: conclusione dei procedimenti amministrativi
41
Contributi scuole paritarie: criteri di assegnazione
41
AIFA: aggiornamento elenco medicinali
42



Cosa si è detto
Interessse generale 

Innovazione PA: accordo Confservizi

Il Ministro per la Pubblica Amministrazione e l'Innovazione Renato Brunetta e il Presidente di Confservizi Giancarlo Cremonesi hanno firmato il 23.5.2011 a Palazzo Vidoni un Protocollo d'intesa per la promozione dell'innovazione tecnologica nell'ambito delle telecomunicazioni digitali, nel comparto delle imprese di servizi di pubblica utilità nei settori a rilevanza industriale. Confservizi rappresenta 900 imprese e 200 mila addetti che servono oltre 44 milioni di italiani. L'intesa appena sottoscritta si pone l'obiettivo di promuovere il miglioramento dei servizi ai clienti così come l'implementazione di possibili soluzioni digitali per la gestione delle comunicazioni con la PA in grado di incrementare l'efficienza e ridurre i costi dei processi amministrativi per i cittadini e le imprese. In particolare, la collaborazione riguarderà la realizzazione di un sistema digitale di gestione delle comunicazioni attraverso l'utilizzo della messaggistica su telefono cellulare e tramite Pec (Posta elettronica certificata).

L'impegno di Confservizi investe gli ambiti del Trasporto Pubblico Locale (Asstra), dell'Igiene Ambientale (Federambiente) e dell'Acqua-Gas-Energia Elettrica (Federutility). Nel trasporto pubblico locale si prevede la gestione attraverso infrastrutture digitali e PEC dei processi di interscambio delle comunicazioni formali - dando loro pieno valore legale - nonché delle procedure e delle comunicazioni relative a: sanzioni amministrative e reclami; sottoscrizione di contratti di abbonamento annuale al servizio di trasporto pubblico locale, car sharing e bike sharing; gestione delle richieste di permessi parcheggi o accessi alle zone a traffico limitato (ZTL). Nell'ambito della gestione ambientale l'accordo riguarda invece l'utilizzo di infrastrutture digitali e PEC per le procedure e le comunicazioni relative alle sanzioni amministrative e ai reclami nonché la digitalizzazione dei processi di interscambio delle comunicazioni formali con pieno valore legale per utenti e contraenti il contratto di servizio. Infine, per quanto concerne i settori energetico e idrico la promozione di strumenti di innovazione tecnologica è intesa come supporto delle apposite indicazioni normativo-contrattuali e anche regolatorie. Tutto questo avverrà attraverso l'implementazione dei sistemi informativi per gestire i reclami relativi alla fornitura delle commodities, rilevare i consumi e i pagamenti, realizzare procedure riguardanti il cambio del fornitore, responsabilizzare i clienti ai consumi e pianificare e posizionare le reti dei sottoservizi. 

Il testo del protocollo
Sintesi dei contenuti
Affari istituzionali

D.l. n. 37/2011 - Consultazioni elettorali: conclusione 

E’ in Aula dal 30 maggio il decreto-legge per il voto dei cittadini temporaneamente all'estero in occasione delle prossime consultazioni referendarie, approvato senza modifiche dalla Commissione affari costituzionali della Camera. Anche il Senato ha già approvato il ddl senza modificazioni.

S2646 - Riforma legge comunitaria: ulteriori audizioni
Il programma già definito per svolgere l’indagine conoscitiva nell’ambito del ddl di modifica alla legge comunitaria, è stato integrato con l’audizione, in qualità di esperti, dei professori Enzo Cannizzaro, Alfonso Celotto e Nicola Lupo. E’ quanto stabilito dalla Commissione affari costituzionali del Senato.
C1990 – Soppressione province: conclusione e mandato contrario
Si è concluso con il mandato a riferire in senso contrario all’Assemblea l’esame, in Commissione affari costituzionali della Camera, della proposta di legge costituzionale in materia di soppressione delle province. Infatti, dopo la decisione di iscrivere la pdlc nel calendario dei lavori dell’Aula per la giornata del 31 maggio 2011, su richiesta dell’IdV, la Commissione di merito ha ripreso in sede plenaria la discussione del provvedimento visto che il Comitato ristretto - cui era stato deferito l’esame il 15 febbraio scorso - non ha ancora concluso i suoi lavori. Il dibattito si è concluso, quindi, con l’approvazione dell’emendamento Reguzzoni (LNP) soppressivo dell’art. 1 e conseguentemente di tutti gli altri articoli, sostanziando, quindi, la manifestazione di contrarietà della Commissione rispetto al testo base nel suo complesso (C1990, Donadi ed altri).

Nel corso del dibattito, Calderisi (PdL) ha sottolineato, tra l’altro, che il mandato contrario non impedisce che in Assemblea - o anche in Commissione, previo un nuovo rinvio – si possa trovare una soluzione condivisa in materia di province dichiarando la disponibilità del suo gruppo in tal senso.

PA e progressioni verticali: risposta interrogazione

Il Ministro per la pubblica amministrazione ha risposto al deputato Girlanda (PdL) che sollecitava iniziative normative volte a consentire l'accesso alle procedure concorsurali nelle pubbliche amministrazioni al personale interno che abbia maturato dieci anni di servizio alla data di entrata in vigore del decreto legislativo di cui in premessa in categoria propedeutica, immediatamente inferiore rispetto a quella messa a concorso, anche in assenza dei titoli di studio richiesti per l'accesso dall'esterno. 

Innovazione PA: consultazione Codice PA

Su mandato del Ministro per la pubblica amministrazione e l'innovazione, un gruppo di lavoro composto di tecnici e accademici ha redatto un primo schema di Codice della pubblica amministrazione, che raccoglie e riordina le principali disposizioni che oggi regolano il funzionamento della PA, con l'obiettivo di semplificare, coordinare e stabilizzare l'insieme delle molte norme di settore.

L'elaborazione di questo progetto di codice va ricondotta all'art. 43 del disegno di legge n. 2243 (collegato alla legge finanziaria 2010, già approvato dalla Camera dei deputati e attualmente all'esame del Senato) con la quale il Governo verrebbe delegato ad adottare uno o più decreti legislativi finalizzati a raccogliere in appositi codici o testi unici le disposizioni oggi contenute nella legge n. 241 del 1990, nel d.P.R. n. 445 del 2000, del decreto legislativo n. 165 del 2001, nel codice dell'amministrazione digitale nonché nella recente riforma di cui mi felicito di essere promotore, il decreto legislativo n. 150 del 2009.

In attesa dell'approvazione definitiva della delega, sul solco delle migliori esperienze europee in tema di better regulation, si intende promuovere un'ampia consultazione attraverso la quale condividere le scelte adottate, con l'obiettivo di suscitare un importante dibattito scientifico e dottrinale e, di conseguenza, perfezionare il codice nella sua versione definitiva.

L'indirizzo web dove è possibile partecipare la consultazione, fino al 10 luglio 2011, è il seguente: www.codicepa.gov.it.

Interno: Cittadinanza, sono 40.223 i 'nuovi italiani' 

I dati e le statistiche riferiti al 2010 sono stati forniti, insieme ad altre interessanti informazioni, dalla Direzione centrale per i diritti civili, la cittadinanza e le minoranze

Sono 40.223 i procedimenti di concessione della cittadinanza italiana che, secondo i dati forniti dalla Direzione centrale per i diritti civili, la cittadinanza e le minoranze si sono conclusi positivamente nel corso del 2010. Il numero delle concessioni è in linea con gli anni scorsi, facendo registrare rispetto al 2009 un +0,34% mentre i procedimenti che si sono conclusi negativamente sono in deciso aumento, essendo passati da 859 a 1.634 (+90,22%). 

Analizzando i dati dal punto di vista del paese di provenienza dei 'nuovi italiani', il Marocco con 6.952 guida la graduatoria seguito da Albania (5.628) e Romania (2.929). 

La Direzione Centrale fornisce anche il numero delle istanze in itinere che al 31/12/2010 risultano essere 146.281. 

Sono a disposizione on line anche serie di ulteriori statitistiche corredate da tabelle e grafici che nel dettaglio analizzano il fenomeno della cittadinanza, distinguendo le concessioni 'per matrimonio', 'per sesso del richiedente' e anche 'per titolo di studio'.

Le statistiche: grafici e tabelle
Conferenza Unificata: parere ddl Conferenza Repubblica

Dopo il confronto del 25 maggio in sede di Conferenza Unificata (preceduto da un incontro politico fra i vertici della Conferenza delle Regioni, dell’Upi e dell’Anci, e il Ministro Raffaele Fitto) si è arrivati ad un parere favorevole sullo schema di disegno di legge delega per l'istituzione e la disciplina della Conferenza della Repubblica. Il Ministro ha accolto alcune delle condizioni prioritarie poste dalle Regioni e dagli enti locali. In particolare per ciò che riguarda il richiamo espresso al decreto legislativo 281/1997 (che disciplina l’attuale Conferenza Stato-Regioni) in relazione alle funzioni e compiti della “Conferenza della Repubblica”, l’eliminazione del richiamo all’articolo 120 della Costituzione (il potere sostitutivo dello Stato) e l’introduzione del criterio della reciprocità (nel rispetto di tempi e procedure) fra Stato centrale e autonomie e, infine, per ciò che concerne la modifica del sistema di votazione proposto dalla bozza iniziale. Inoltre la questione della rappresentanza in relazione alla composizione della Conferenza della Repubblica sarà affrontata congiuntamente nei decreti attuativi.

In ogni caso il Ministro e i rappresentanti della Conferenza delle Regioni e delle autonomie locali hanno convenuto di prevedere momenti di confronto nel percorso parlamentare della Delega e la sostanziale condivisione dei contenuti dei decreti attuativi. (regioni.it)

Autonomie locali
Interno: guida per i comuni sull’utilizzo del sistema INA-SAIA – Accesso CNSD

Sul sito della Direzione Centrale per i Servizi Demografici è stata pubblicata una Guida per i Comuni contenente le istruzioni tecniche per la soluzione di alcune problematiche concernenti l’accesso al  Centro Nazionale per i Servizi Demografici (CNSD) ed il funzionamento del sistema INA-SAIA. 

La Guida è stata realizzata in collaborazione con ANCI e Università di Tor Vergata.

Interno: d.l. n. 70/2011 – Rilascio carta d’identità 
La Direzione Centrale per i Servizi Demografici ha emanato la Circolare n. 15 del 2011 inerente il Decreto-legge 13 Maggio 2011, n. 70, “Prime disposizioni urgenti per l'economia”, fornendo le prime indicazioni per l’applicazione delle norme riguardanti il rilascio della carta d'identità.
Circolare 15 del 2011 

Interno: competenze dovute ai componenti dei seggi

Con la circolare n. 6 del 30.5.2011, la Direzione centrale per la finanza locale ha fornito chiarimenti in ordine ai compenesi duvuti ai componenti dei seggi elettorali.

Interno: certificazione bilancio di previsione 2011, aggiornamento

La Direzione centrale per la finanza locale ha aggiornato il Comunicato relativo alla certificazione al bilancio di previsione dell'anno 2011 (aggiornamento al 26 maggio 2011 - nuove modalità invio tramite PEC) 

UPI: nuovo modello di sviluppo
"Se non possiamo immaginare di essere il Paese più ricco d'Europa, dobbiamo avere l'ambizione di diventare il Paese in cui si vive meglio, concentrandoci sulla qualità della crescita". Lo ha detto il Presidente della Provincia di Pesaro e Urbino, aprendo i lavori del convegno "Province 2020. Progettare e misurare il Benessere in tempo di crisi", organizzato dall'Upi e dalla Provincia di Pesaro-Urbino. Un convegno che rilancia il dibattito sull'adozione di nuovi indicatori per misurare lo stato di benessere dei cittadini, e che apre il Festival della felicità di Pesaro Urbino, che proseguirà fino al 5 giugno prossimo. "La pubblica amministrazione - ha detto - può condizionare positivamente o negativamento la qualità della vita delle comunità. Le Province possono, attraverso le decisioni che prendono nei piani strategici e con la programmazione territoriale, essere decisive, mettendo in campo progetti e programmi fortemente orientati al futuro". Articolo integrale
Federalismo fiscale
S2729 – Proroga termini federalismo: conclusione

Nel testo della Camera, la Commissione affari costituzionali del Senato ha licenziato per l’Assemblea, che ne avvierà l’esame il 1° giugno, il ddl di proroga per l'esercizio della delega in materia di federalismo.
In un breve intervento Calderoli ha citato, tra le priorità da seguire nella prossima fase di attuazione, l'ordinamento di Roma capitale e il riordino della TIA e della TARSU, che consentirà anche di affrontare finalmente la riforma dei servizi pubblici.

Schema Dlg - Armonizzazione sistemi contabili regioni ed ee.ll.: esame e pareri

La Commissione bicamerale per il federalismo ha avviato l’esame dello schema di decreto legislativo recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro enti e organismi (n. 339); l’espressione del parere è slittata al 2 giugno.

Il relatore Simonetti (LNP) ha illustrato le criticità del provvedimento emerse nel corso delle audizioni effettuate. 
Nel corso dell’indagine conoscitiva in corso presso le Commissioni congiunte bilancio della Camera e bicamerale per il federalismo fiscale, si è svolta l’audizione dei rappresentanti ANCI e dell’UPI.

ANCI: (nota Anci) 
UPI: (Documento UPI)
La Commissione affari costituzionali della Camera, nel frattempo ha espresso il parere di competenza alla Commissione bicamerale per il federalismo fiscale, deliberando alcuni rilievi sullo schema di dlg. 

Ancora in corso l’esame del provvedimento presso la Commissione bilancio della Camera, mentre osservazioni favorevoli con rilievi quelle pronunciate dalla Commissione sanità del Senato.

Proposta direttiva UE - Imposta sulle società: audizioni e parere

Al Senato, la Commissione finanze prosegue le audizioni sulla proposta di direttiva UE relativa a una base imponibile consolidata comune per l'imposta sulle società (n. COM (2011) 121 definitivo). Da ultimo sono stati ascoltati il professor Antonio Morina, il dottor Marco Piazza, Giuseppe Galla e Stefania Giannoncelli, in qualità di esperti, nonché i rappresentanti di Confindustria e il dott. Arturo Betunio in rappresentanza dell’Agenzia delle entrate.

Intervento del professor Guglielmo Maisto 
Intervento del dottor Betunio 
Intervento del professor Giuseppe Galla 
Intervento Avv. Stefania Gianoncelli 
Intervento professor Morina 
Documentazione depositata dal prof. Morina 
Intervento del dottor Marco Piazza 
La Commissione finanze della Camera, esaminata la proposta di direttiva, ha approvato una relazione in cui invita il Governo ad adoperarsi nelle competenti sedi decisionali dell'Unione europea affinché siano raggiunti determinati obiettivi.

ANCI: Federalismo demaniale - Rinvio intesa in Unificata
“Basta rinvii, i Comuni hanno bisogno di conoscere la lista completa dei beni trasferibili agli enti locali”. Lo ha detto il vicepresidente dell’Anci con delega ai rapporti con il governo, Graziano Delrio, al termine della Conferenza Unificata che il 25.5.2011 ha sancito nuovamente il rinvio dell’intesa sul decreto che dovrebbe contenere l’elenco dei beni trasferibili agli enti locali, in attuazione del federalismo demaniale.
“Finalmente oggi – afferma Delrio – il ministro Calderoli ci ha assicurato che in prima istanza i beneficiari dei trasferimenti saranno i Comuni. Il parere è stato rinviato, ma speriamo che questa sia l’ultima volta e che avremo entro breve la possibilità di valutare una lista completa dei beni trasferibili”. (anci.it)
SOSE: Costi e Fabbisogni Standard - rilevazione 
Dal 26 maggio sono online sul portale https://opendata.sose.it/fabbisognistandard/ i cinque nuovi questionari progettati da SOSE, con la collaborazione di IFEL e UPI, per continuare la rilevazione che determinerà i Fabbisogni Standard di Comuni, Città metropolitane e Province, come previsto dal D.Lgs. n.216/2010. Sarà possibile visionare i questionari e procedere alla loro compilazione utilizzando le credenziali di accesso già in possesso di Comuni, Unioni di Comuni e Province.

Gli Enti Locali avranno 60 giorni di tempo, a far data dalla prossima pubblicazione in G.U. del Decreto Direttoriale del Dipartimento delle Finanze, per restituirli a SOSE debitamente compilati.

I questionari sono 4 per i Comuni e Unioni di Comuni e 1 per le Province e riguardano tutti i servizi previsti dalle Funzioni generali di amministrazione, di gestione e di controllo. Sono organizzati in base a criteri di omogeneità dei servizi trattati all’interno di ciascuno di essi. I dati da rilevare, di natura contabile e strutturale, fanno riferimento all’anno 2009. 
Per i Comuni/Unioni di Comuni i questionari previsti sono i seguenti:

Servizi di Gestione delle Entrate Tributarie e Servizi Fiscali - FC01A;
Servizi di Ufficio Tecnico - FC01B; 
Servizi di Anagrafe, Stato Civile, Elettorale, Leva e Servizio Statistico - FC01C;
Altri Servizi Generali - FC01D.
Per le Province è prevista la somministrazione di un unico questionario: Funzione generale di amministrazione, di gestione e di controllo – FP01U
Anche per questa sessione di questionari SOSE e IFEL hanno predisposto un servizio di assistenza tecnica tramite call center attivo dal lunedì al venerdì dalle 9.30 alle 16.30. I Comuni e le Unioni di Comuni possono rivolgersi al numero 06 88816323, mentre le Province possono richiedere assistenza al numero 06 508311.

Inoltre, eventuali problemi di accesso al servizio possono essere segnalati inviando una mail all’indirizzo fabbisognistandard@sose.it (comunicato Sose)Questo indirizzo e-mail è protetto dallo spam bot. Abilita Javascript per vederlo. [image: image1.png]



Giustizia

Schema dlg - Tutela penale ambiente: parere

La Commissione politiche Ue della Camera ha dato il suo parere favorevole sullo schema di decreto legislativo recante recepimento della direttiva 2008/99/CE sulla tutela penale dell'ambiente nonché della direttiva 2009/123/CE che modifica la direttiva 2005/35/CE relativa all'inquinamento provocato dalle navi e all'introduzione di sanzioni per violazioni. (n. 357),

Interno: Sicurezza urbana - Presto un nuovo decreto legge

Sarà presentato, nelle prossime settimane, un decreto sulla sicurezza urbana per restituire ai sindaci il potere di fare ordinanze in materia di sicurezza, tenendo conto delle osservazioni della Corte Costituzionale. Lo ha detto il Ministro dell'Interno, Roberto Maroni,  a Parma dove ha incontrato i sindaci firmatari della ‘Carta per la sicurezza urbana’ per discutere un pacchetto di proposte che sarà oggetto di un provvedimento legislativo da portare in Consiglio dei Ministri prima della presentazione in Parlamento. 

Il nuovo testo di legge, come annunciato dallo stesso ministro lo scorso 28 aprile a Verona, in un convegno sulla sicurezza urbana promosso da comune e prefettura, darà organicità alla materia e restituirà efficacia alle ordinanze dei primi cittadini, recentemente bloccate dalla Corte Costituzionale. 

Facoltà ai sindaci di fare ordinanze in materia di sicurezza urbana, riforma della polizia locale e regolamentazione della prostituzione. Sono i temi principali affrontati dal nuovo provvedimento che, ha assicurato Maroni, «non appena chiuso, verrà mandato ai sindaci», che potranno così esprimere «suggerimenti per eventuali modifiche o miglioramenti».

«Le ordinanze dei sindaci in tema di sicurezza – ha sottolineato il ministro durante l'incontro - hanno dimostrato di funzionare. Dove sono state fatte, i reati sono in diminuzione. Credo – ha poi aggiunto - che sia positivo il fatto che un sindaco possa decidere a seconda delle specificità. Le città sono diverse e hanno esigenze diverse». Quanto alle osservazioni mosse dalla Consulta, il titolare del Viminale ha osservato che «ci sono delle questioni di principio che si possono risolvere. Importante – ha precisato – è ridare ai sindaci quei poteri che sono necessari».

Affari esteri

S1460 - COMITES: approvazione

L'Assemblea del Senato ha approvato con modifiche il testo unificato in materia di rappresentanza degli italiani all'estero, che ora passa alla Camera (messaggio del Senato).
Economia – sviluppo economico
D.l. n. 70/2011 – Sviluppo economico: esame, scheda e termine emendamenti

Le Commissioni riunite bilancio e finanze della Camera hanno avviato l’esame del decreto-legge contente misure per lo sviluppo dell’economia. Respinta, dunque, la richiesta di assegnazione avanzata dalle Commissioni ambiente e attività produttive. Disposte alcune audizioni e fissato il termine per la presentazione degli emendamenti al 6.6.2011, ore 16.00. (C. 4357)
Il relatore Marinello (PdL) ha precisato che si tratta del primo di una serie di provvedimenti, che verranno presentati nei prossimi mesi, compreso uno di «manutenzione dei conti»; ha anticipato che il prossimo intervento previsto riguarderà la deflazione del processo civile, che non avrà impatto sulla finanza pubblica, ma rappresenterà una misura importante per i cittadini. 

Il provvedimento consentirà risparmi di spesa in materia di ambiente, appalti, tutela della riservatezza e prevenzione antincendi, quantificabili in 12 miliardi di euro. Le misure in materia di tutela della riservatezza e appalti comportano minori oneri valutati a regime in oltre 900 milioni di euro all'anno. 

Sinteticamente, gli articoli riguardano:

Articolo 1 - istituisce, per gli anni 2011 e 2012 ed in via sperimentale, un credito d'imposta in favore delle imprese che finanziano progetti di ricerca in Università o enti pubblici di ricerca. 

Articolo 2 - istituisce un credito d'imposta in favore delle assunzioni a tempo indeterminato nelle regioni del Mezzogiorno effettuate nei dodici mesi successivi all'entrata in vigore del decreto-legge. 

Articolo 3 - interviene, ai commi da 1 a 3, sulla disciplina dei beni del demanio marittimo con finalità turistico-ricreative. I commi da 4 a 6 introducono la figura dei Distretti turistico-alberghieri. Il comma 7 sostituisce i commi 1 e 2 dell'articolo 1 del Codice della nautica da diporto (dlg n. 171 del 2005). Il comma 8 contiene invece disposizioni dirette ad incentivare la realizzazione di porti e approdi turistici e a razionalizzare il procedimento per il rilascio delle concessioni demaniali marittime a ciò destinate. 

Articolo 4 - ha come obiettivi la riduzione dei tempi di costruzione delle opere pubbliche, soprattutto se di interesse strategico, la semplificazione delle procedure di affidamento dei relativi contratti pubblici, la realizzazione di un più efficace sistema di controllo ed infine la riduzione del contenzioso in materia. 

Il comma 2 reca una serie di modifiche al codice contratti pubblici (dlg n. 163 del 2006). Semplificate le procedure di affidamento dei contratti di importo di modesta entità. Il comma 13 istituisce presso ogni Prefettura un elenco delle imprese che non hanno legami con la criminalità organizzata. Il comma 16 modifica il Codice dei beni culturali (dlg n. 42 del 2004), aumentando la soglia di età di esecuzione in presenza della quale i beni immobili appartenenti alle amministrazioni pubbliche o alle persone giuridiche private senza scopo di lucro - sotto questo profilo alle prime assimilate - sono «presunte» di interesse culturale e perciò ricadono, in via interinale e salvo verifica dell'effettiva sussistenza dell'interesse, nel vincolo storico-artistico. 
I commi 17 e 18 apportano alcune modifiche al decreto legislativo n. 85 del 2010, al fine di dirimere le incertezze e garantire la massima applicazione del federalismo demaniale. 

Il comma 19 consente, già dal bilancio 2010, di considerare i contributi in conto capitale autorizzati in favore di ANAS quali contributi in conto impianti. 

Articolo 5 - è volto ad introdurre semplificazioni concernenti la disciplina dell'edilizia privata, con alcune modifiche al testo unico in materia edilizia (DPR n. 380 del 2001). 

Il comma 15 proroga dal 1° maggio al 1° luglio 2011 l'entrata in vigore della disposizione di cui all'articolo 2, comma 12, del dlg n. 23 del 2011 in materia di federalismo fiscale municipale, che prevede l'aumento degli importi minimo e massimo delle sanzioni amministrative per mancato accatastamento.

Articolo 6 - reca disposizioni volte ad introdurre semplificazioni per ridurre gli oneri gravanti in particolare sulle piccole e medie imprese. 

Con modifiche all'articolo 25 del decreto-legge n. 112 del 2008, si estende a regioni, province e comuni l'attività di misurazione degli oneri gravanti sulle imprese nelle materie di propria competenza.

Articolo 7, è volto a ridurre il peso della burocrazia che grava sulle imprese e, più in generale, sui contribuenti. 

Articolo 8 - attraverso due modifiche agli articoli 54 e 59 del decreto legislativo n. 276 del 2003, modifica l'ambito di applicazione dei contratti di inserimento, con riferimento alle lavoratrici, che può essere applicato solo alle donne di qualsiasi età residenti in una area geografica in cui il tasso di occupazione femminile sia inferiore almeno del 20 per cento di quello maschile o in cui il tasso di disoccupazione femminile superi del 10 per cento quello maschile, prive di impiego retribuito da almeno sei mesi.

Il comma 3 introduce nuove norme in materia di amministrazione straordinaria, anche attraverso una serie di modifiche ed integrazioni al decreto legislativo n. 270 del 1999. 

Il comma 4, nell'ambito della normativa di attuazione della Banca del Mezzogiorno, autorizza l'emissione di specifici Titoli di risparmio per l'economia meridionale fiscalmente agevolati, con l'obiettivo esplicito di favorire il riequilibrio territoriale dei flussi di credito per gli investimenti a medio-lungo termine delle piccole e medie imprese del Mezzogiorno e per sostenere progetti etici. 

Si modifica l'articolo 23-bis del decreto-legge n. 112 del 2008, estendendo alle società controllate da società quotate in mercati regolamentari la norma che esclude le società quotate titolari di servizi pubblici locali affidati senza gara dai divieti di partecipazione alle gare pubbliche previsti dal primo periodo del comma 9 del medesimo articolo 23-bis.

Altre norme intervengono sulla disciplina concernente la modifica unilaterale delle condizioni dei contratti bancari. I commi 6 e 8 disciplinano, rispettivamente, la rinegoziazione dei contratti di mutuo ipotecario a tasso variabile e recano misure volte a semplificare la cosiddetta «portabilità» dei mutui. 

Il comma 9 apporta una serie di modifiche all'articolo 32 del decreto-legge n. 78 del 2010, in materia di tassazione di fondi immobiliari chiusi.

Articolo 9, su scuola e merito, è volto a favorire la tempestiva individuazione ed attuazione di progetti strategici per la promozione degli investimenti nella ricerca, attraverso la stipula, da parte del Ministero dell'istruzione di appositi contratti di programma. I commi da 3 a 16 prevedono e disciplinano quindi l'istituzione di una Fondazione per il merito per la realizzazione degli obiettivi di interesse pubblico del Fondo per il merito di cui all'articolo 4 della legge n. 240 del 2010. I commi da 17 a 21 dettano disposizioni in materia di personale scolastico, con particolare riferimenti all'adozione di un piano triennale di assunzioni per il personale docente ed ausiliario della scuola ed in materia di aggiornamento delle graduatorie.

Articolo 10 - reca semplificazioni per il rilascio dei documenti di identificazione dei cittadini. In particolare, i commi da 1 a 5 dispongono l'introduzione della Carta di identità elettronica (CIE), con durata triennale per i minori e decennale per i maggiorenni; si dispone anche la progressiva unificazione della CIE con la tessera sanitaria (TS) su un unico supporto.

Articolo 11 reca la copertura finanziaria degli oneri determinati dal decreto-legge, quantificati in 100 milioni di euro per l'anno 2011, 203,1 milioni per l'anno 2012 (che aumentano a 293,1 milioni, ai fini della compensazione in termini di indebitamento netto e fabbisogno), 188 milioni per l'anno 2013, 148,3 milioni per l'anno 2014 e 28,3 milioni a decorrere dall'anno 2015. 

dossier e schede di lettura Servizio studi Camera 
D.l. n. 34/2011 - Disposizioni varie: conversione e odg

Concessa la fiducia al Governo, l’Assemblea della Camera ha votato la conversione in legge del decreto-legge recante disposizioni urgenti in favore della cultura, in materia di incroci tra settori della stampa e della televisione, di razionalizzazione dello spettro radioelettrico, di moratoria nucleare, di partecipazioni della Cassa depositi e prestiti, nonché per gli enti del Servizio sanitario nazionale della regione Abruzzo. La legge di conversione n. 75 è stata pubblicata nella GU n. 122 del 27 maggio 2011. (Testo coordinato)

Nel corso della seduta è stato approvato un ordine del giorno, (9/4307/192) con il quale il Governo è stato impegnato a rispettare pienamente la sentenza n. 165 del 2011 della Corte costituzionale con cui è stata bocciata una parte del decreto sulle misure urgenti in materia di energia, essenziale per il ritorno al nucleare. La Corte ha stabilito che per la trasmissione, la distribuzione e la produzione dell'energia e delle fonti energetiche che rivestono carattere strategico nazionale, il Governo debba obbligatoriamente trovare l'intesa con le Regioni, senza poter far ricorso a poteri sostitutivi.

Molti gli ordini del giorno accolti dal Governo, altrettanto numerosi quelli accolti come raccomandazione
Schema dlg - Armonizzazione sistemi contabili: pareri

Sullo schema di decreto legislativo recante disposizioni in materia di adeguamento ed armonizzazione dei sistemi contabili (n. 359) la Commissione bilancio del Senato ha pronunciato un parere favorevole con osservazioni. La Commissione, inoltre, ha impegnato il Governo a dare pubblicità all’elenco completo degli enti cui si applica il presente schema di decreto, con l’indicazione, per ciascuno di essi, della contabilità attualmente seguita e ad evitare la previsione di missioni generiche, che violano ogni concetto di input nonché la nozione stessa della missione, volta, insieme a quella di programma, a dar conto del raffronto tra costi e finalità dell’azione pubblica.
Favorevole con condizioni e osservazioni il parere pronunciato dalla Commissione bilancio della Camera.
Utilizzo fondi FAS: approvata risoluzione 

A seguito di un lavoro svolto di concerto con il Ministro per i rapporti con le Regioni, la Commissione bilancio della Camera ha potuto approvare una formulazione bipartisan della risoluzione che impegna il Governo a:

· promuovere ogni intervento utile a scongiurare il disimpegno di circa 7 miliardi di euro di risorse comunitarie, attraverso la rapida conclusione di processi di concertazione con le regioni e garantire l'immediato avvio dei cantieri;

· rispettare il cronoprogramma delle attività propedeutiche alla riprogrammazione e alla concreta attuazione del Piano nazionale per il sud presentato il 9 febbraio 2011;

·  garantire la disponibilità delle risorse nazionali del FAS destinate a tutte le regioni e a dare certezza alla programmazione delle risorse stesse;

· concludere, entro il prossimo 31 luglio, il confronto con tutte le amministrazioni nazionali e regionali al fine di giungere in tempi certi alla stipula del contratti istituzionali di sviluppo;

· assumere iniziative volte a promuovere, all'interno delle regole del patto di stabilità interno, meccanismi premiali a favore delle regioni, delle province e dei comuni che si impegnano a ridurre la spesa corrente a favore di quella in conto capitale per investimenti finanziati con le risorse del fondo europeo per lo sviluppo regionale. (8-00120 – già 700532)

RGS: Istituzioni scolastiche, rilevazione residui attivi e passivi

La Ragioneria generale dello Stato, con la circolare n. 20 del 23.5.2011, ha fornito indicazioni per l’acquisizione dei residui attivi e passivi delle istituzioni scolastiche al 31.12.2010. I dati dovranno essere rilevati attraverso le apposite schede e inseriti, fino al 13 giugno 2011, nell’applicativo Athena 2, dalla voce di menu “Rilevazione RAP e Sit. Fin.”

Rilevazione residui attivi e passivi delle istituzioni scolastiche
Il testo della circolare del 23 maggio 2011, n. 20
Scheda “Rilevazione residui attivi al 31.12. 2010” (Allegato 1)
Scheda “Rilevazione residui passivi al 31.12. 2010” (Allegato 2) 

Scheda “Conto consuntivo 2010 – Rilevazione dati finanziari” (Allegato 3) 

Nota tecnica per la compilazione delle schede
L’applicativo Athena 2
Corte dei conti: rapporto annuale sul coordinamento della finanza pubblica

Il Rapporto annuale della Corte dei Conti sul coordinamento della finanza pubblica è stato presentato il 24 maggio scorso al Senato dal presidente Luigi Giampaolino.

Il Rapporto, tra l’altro, evidenzia il contributo dato dal pubblico impiego allo sforzo di aggiustamento dei conti pubblici compiuto per garantire stabilità e coesione di fronte alla crisi economia e finanziaria che ha colpito tutti i paesi nel biennio 2008-2009. Nel Rapporto si legge infatti che "il disordinato e incontrollato andamento della spesa per redditi da lavoro dipendente registrato a partire dall'avvio della seconda privatizzazione del pubblico impiego sino a tutto il 2007 mostrava una significativa inversione di tendenza nei due anni successivi, per effetto, da un lato, della ritrovata moderazione salariale che ha caratterizzato la tornata contrattuale per il 2008-2009 e, dall'altro, dell'avvio nella applicazione delle misure contenute nel decreto legge n. 112 del 2008, convertito nella legge 133 del medesimo anno". Viene anche evidenziato il raggiungimento di un ritrovato controllo della spesa di personale anche per il futuro. Nel Rapporto si sostiene infatti che "i dati relativi al 2010 consolidano la tendenza ad un progressivo maggior controllo della spesa di personale già evidente con riferimento agli esercizi 2008 e 2009" e che "gli interventi contenuti nella manovra per il 2011 delineano un quadro programmatico che evidenzia la sostanziale stabilità ed un ritrovato controllo della spesa di personale nel medio periodo". (24.5.2011)

Presentazione del "Rapporto 2011 sul coordinamento della finanza pubblica" 
Rapporto 2011 sul coordinamento della finanza pubblica
UPI: fondi europei non utilizzati, l’allarme di Castiglione

Sul sito dell’UPI il testo dell'intervento del presidente dell'Upi Giuseppe Castiglione, pubblicato il 30 maggio su "il sole 24 ore", con l'allarme sui fondi comunitari non utilizzati." Articolo integrale
Economia - Finanza – credito

Proposta direttiva UE - Tassazione dei prodotti energetici: esame

La Commissione per le politiche dell’UE del Senato ha avviato l’esame della proposta di direttiva del Consiglio recante modifica della direttiva 2003/96/CE che ristruttura il quadro comunitario per la tassazione dei prodotti energetici e dell’elettricità (n. COM (2011) 169 definitivo). La Commissione dovrà riferire alla Commissione di merito (Finanze).

La proposta costituisce l’aggiornamento della direttiva 2003/96/CE per renderla compatibile con gli obiettivi dell’Unione in materia di energia e cambiamenti climatici e funzionale al perseguimento dei traguardi del programma “Europa 2020”. Come è stato sottolineato nel corso del dibattito, essa è basata sulla congettura per cui una tassazione più razionale e mirata dell’energia possa contribuire, in maniera neutra sotto il profilo tecnologico, a rendere il consumo di energia più pulito ed efficiente, a vantaggio della crescita sostenibile.

Corte dei conti: derivati ed enti locali italiani

Il 23 maggio 2011, si è tenuto, presso l’Aula delle Sezioni Riunite della Corte dei conti, alla presenza del Presidente della Corte dei conti, che ha svolto la relazione introduttiva, il Convegno su “L’esperienza nell’utilizzo dei derivati da parte degli enti locali italiani”.

La Corte dei conti, organo di garanzia della finanza pubblica, ha inteso offrire in un contesto neutrale, l’occasione di un’analisi approfondita del tema con la partecipazione degli Attori Istituzionali e del Sistema creditizio e ragionare sulle evoluzioni e le misure idonee a regolare adeguatamente l’utilizzo dei derivati.

Nelle due sessioni, presiedute dal Pres. Raffaele Squitieri e dal Pres. Maurizio Meloni della Corte dei conti, sono state svolte relazioni dal Sen. Mario Baldassarri – Presidente della Commissione Finanze e Tesoro del Senato della Repubblica, dal Pres. Giuseppe Salvatore Larosa della Corte dei conti, dal Dott. Giovanni Sabatini Direttore generale dell’ABI, dall’Avv. Angelo Rughetti, Segretario generale dell’ANCI, dalla Dott.ssa Maria Cannata, Dirigente Generale, Capo Direzione II, Debito Pubblico, Dipartimento del Tesoro, Ministero dell'Economia e delle Finanze e dal Prof. Carlo D. Mottura Professore Ordinario di Matematica finanziaria presso la Facoltà di Economia dell’Università degli Studi Roma Tre.

Ha fatto seguito la Tavola Rotonda, moderata dal Pres. Nicola Mastropasqua della Corte dei conti, con la partecipazione del Dott. Mario Ciaccia - A.D. e D.G. Banca Infrastrutture Innovazione e Sviluppo, del Dott. Giuseppe Pignataro - Responsabile P.A. Banca Nazionale del Lavoro, del Prof. Mario Sarcinelli - Presidente Dexia Crediop, del Prof. Francesco Delfino – Componente Commissione tecnica paritetica per l’attuazione del federalismo fiscale presso il MEF, e dei magistrati della Corte dei conti Cons. Francesco Alfonso, Cons. Natale D’Amico e del I Referendario Giancarlo Astegiano.

Le relazioni ed il dibattito hanno consentito di esaminare a 360° le problematiche connesse con l’utilizzo dei derivati nel sistema pubblico nazionale, in relazione ai profili di professionalità degli operatori, e dell’esigenza di garantire la trasparenza ed adeguatezza di tali strumenti, anche sotto il profilo dell’indebitamento degli enti locali. L’esigenza di superare, con il previsto Regolamento del Ministero dell’Economia e delle Finanze, il blocco dei contratti – che dura, ormai, da circa tre anni - garantendo la governance e la trasparenza attraverso una nuova disciplina sull’utilizzo degli strumenti derivati da parte degli enti istituzionali, è stata avvertita da tutti gli intervenuti. 

E’ stata auspicata la ripetizione dell’incontro, una volta emanato il Regolamento e dopo la prima fase di applicazione del medesimo. (comunicato Corte dei conti)

Legautonomie: il punto sulle operazioni derivate degli enti locali

Dopo aver reso noto il comunicato stampa del Ministero del Tesoro secondo cui "non c'è ancora, come invece riportato da molti giornali, una bozza ufficiale già ultimata del regolamento sulle operazioni derivate degli enti territoriali. La prima ed unica bozza ufficiale fu messa in consultazione pubblica sul sito del Dipartimento del Tesoro a settembre 2009", Legautonomie pubblica una serie di documenti sull’argomento.

Operazioni derivate degli enti locali 

CDP: consiglio di amministrazione

Il 25 maggio scorso si è riunito il CdA della Cassa depositi e prestiti Spa con i seguenti esiti:

· ha preso atto dell’informativa sull’andamento dell’attività di CDP: nel corso dei 4 primi mesi dell’anno la Cassa depositi e prestiti ha mobilitato risorse per circa € 2 mld, in netta crescita (+ 37%) rispetto all’anno precedente. Il maggior contributo all’aggregato viene dagli strumenti a sostegno dell’economia, in particolare dai prestiti a supporto delle Pmi e dagli investimenti in opere destinate ai servizi pubblici. 

· ha deliberato la sottoscrizione di un contratto di provvista con la BEI fino a € 350 milioni, destinato al potenziale finanziamento di Concessioni Autostradali Venete (CAV, 50% Regione Veneto, 50% ANAS) per il Passante di Mestre. 

· ha approvato l’adesione di CDP, con un investimento fino a € 60 milioni, al lancio di un nuovo fondo di investimento, European Energy Efficiency Fund (EEEF), promosso dalla Commissione Europea (€ 125 milioni) e dalla BEI (€ 75 milioni) e gestito da Deutsche bank (€ 5 milioni): quest’ultima è stata selezionata quale fund manager ad esito di una gara. La dimensione target del fondo, da raggiungere entro 5 anni, è pari a € 500 milioni. L’obiettivo di EEEF è contribuire, nella forma di partenariato pubblico privato, allo sviluppo di progetti di efficientamento energetico e nell’ambito delle energie rinnovabili nell’Unione Europea a 27, intervenendo prevalentemente (80%) con strumenti di debito. 

Principali beneficiari dell’iniziativa sono enti locali, regionali o nazionali, o società private che agiscono per loro conto (utilities, Esco, operatori di trasporto pubblico, associazioni di social housing, ecc..) 

Tra i progetti finanziabili: l’efficientamento energetico ed energie rinnovabili per strutture pubbliche e private, cogenerazione; il trasporto urbano pulito, infrastrutture locali per progetti di efficientamento energetico ed energie rinnovabili (illuminazione pubblica, contatori intelligenti, ecc…). 

Dal punto di vista di CDP la partecipazione al fondo ha molteplici benefici, tra questi: 

EEEF investirà il 51% dell’impegno di CDP (o, se più alto, il 10% della dimensione del fondo) in progetti sul territorio italiano. Potrà quindi essere favorito lo sviluppo di interventi di risparmio energetico di interesse della clientela tradizionale di CDP; 

L’operazione presenta un basso profilo di rischio, essendo la prima iniziativa strutturata con la Commissione europea a valere su risorse messe a disposizione dalla stessa a titolo di “first loss”. Il Fondo avrà la forma giuridica di una SICAV lussemburghese, con l’emissione di differenti classi di azioni - A, B e C - corrispondenti a diversi profili rendimento/rischio e di governance. In particolare, la Commissione Europea sottoscriverà solo azioni di classe C, interamente subordinate a tutte le altre classi di azioni. CDP e BEI sottoscriveranno in prevalenza azioni A (CDP € 52 milioni) e in parte inferiore azioni di classe B (CDP € 8 milioni). Deutsche bank sottoscriverà solo azioni di classe B. 

CDP: prestiti per “Incarichi professionali esterni”

La Cassa Depositi e Prestiti ha reso noto che, in relazione alle domande di prestito per “Incarichi professionali

esterni”, potranno essere finanziati esclusivamente gli incarichi finalizzati alla realizzazione di opere (in particolare, le diverse fasi della progettazione), restando pertanto esclusi gli incarichi professionali per la redazione di strumenti urbanistici.

Politiche fiscali

Agenzia Entrate: Annuario del contribuente 2011

Il vademecum del Fisco compie dieci anni e festeggia con un’edizione speciale ricca di novità e informazioni utili. È disponibile on-line l’ultima versione della guida fiscale per eccellenza, diventata negli anni un punto di riferimento per muoversi facilmente tra scadenze, sconti, agevolazioni tributarie, rimborsi e versamenti, proprio in coincidenza con la stagione calda delle dichiarazioni. La versione on-line consente di inserire tempestivamente gli ultimi aggiornamenti e le novità fiscali. E’ poi prevista un’edizione “bis” dell’Annuario, prodotta e distribuita nella seconda parte dell’anno, che conterrà anche altri argomenti di interesse generale.

Nell’Annuario trovano ampio spazio anche le novità più recenti. E’ un’edizione speciale, quella di quest’anno, non solo per via del decennale, ma anche per le ultime importanti novità fiscali come, ad esempio: spesometro, redditometro, cedolare secca, nuovo ravvedimento operoso, agevolazioni su produttività straordinari e lavoro notturno. A queste si aggiungono: la proroga al 31 dicembre 2011 della detrazione del 55% delle spese sostenute per interventi di riqualificazione energetica degli edifici esistenti.

Le indicazioni riportate nella pubblicazione sono aggiornate alla normativa in vigore al 15 aprile 2011 e potrebbero quindi subire modifiche per effetto di provvedimenti successivi. Un utile esempio, in questo caso, è offerto dal decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri che prevede lo slittamento, dal 16 giugno al 6 luglio, dei termini di versamento delle imposte dirette, dell’Irap e dell’acconto della cedolare secca, nonché dei termini di presentazione del 730 (entro il 20 giugno 2011). Novità questa, che non poteva essere riportata nell’Annuario, ma che, proprio per la sua rilevanza, è stata riassunta in un “aggiornamento” distribuito insieme alla pubblicazione.

Annuario 2011 

Agenzia Entrate: cedolare secca e codici versamento, risoluzione n. 59
Arrivano i codici per versare l’imposta sostitutiva dell’Irpef e delle relative addizionali, nonché delle imposte di registro e di bollo, sui canoni di locazione di immobili abitativi. Chi ha optato per il nuovo regime di tassazione, deve ricordare i numeri 1840, 1841 e 1842. A battezzarli, la risoluzione 59/E del 25 maggio.

Agenzia Entrate: benerficiari 5 per mille, elenchi definitivi

Eliminate le duplicazioni, corretti gli errori anagrafici e inseriti gli enti riammessi a seguito della verifica di errori di iscrizione, gli elenchi definitivi dei beneficiari del 5 per mille 2011 sono da oggi online sul sito internet dell’Agenzia. Una versione provvisoria dei potenziali beneficiari era stata pubblicata lo scorso 13 maggio.

Agenzia Entrate: detrazione dispositivi medici

L'Agenzia delle Entrate, con la Circolare n. 20 del 13 maggio 2011, fornisce una risposta ai quesiti dei contribuenti riguardo la detrazione delle spese per dispositivi medici.  Per definire la nozione di dispositivi medici è stato acquisito il parere del Ministero della Salute, e sulla base di tale parere si precisa che: sono dispositivi medici i prodotti, le apparecchiature e le strumentazioni che rientrano nella definizione di dispositivo medico contenuta negli articoli 1, comma 2, dei tre decreti legislativi di settore (decreti legislativi n. 507/92 n. 46/97 n. 332/00), e che sono dichiarati conformi, con dichiarazione/certificazione di conformità, in base a dette normative ed ai loro allegati e, perciò, vengono marcati CE dal fabbricante in base alle direttive europee di settore. Dal punto di vista fiscale, fermo restando che la generica dicitura dispositivo medico sullo scontrino fiscale non consente la detrazione della relativa spesa ai sensi dellart. 15, comma 1, lett. c) del TUIR, (cfr, risoluzione n. 253 del 2009) si precisa che per i dispositivi medici il contribuente ha diritto alla detrazione qualora: dallo scontrino o dalla fattura appositamente richiesta risulti il soggetto che sostiene la spesa e la descrizione del dispositivo medico; è in grado di comprovare per ciascuna tipologia di prodotto per il quale si chiede la detrazione che la spesa sia stata sostenuta per dispositivi medici contrassegnati dalla marcatura CE che ne attesti la conformità alle direttive europee 93/42/CEE, 90/385/CEE e 98/79/CE.

Esempi dispositivi medici
Agenzia Entrate: linee guida contenzioso tributario, circolare n. 22
Monitoraggio ancora più mirato e sistemico sugli esiti delle controversie per arrivare in giudizio con pretese tributarie realmente sostenibili e di "qualità". Analisi delle nuove tipologie dei ricorsi e dei motivi del loro accoglimento. Queste alcune delle indicazioni per il contenzioso 2011 contenute nella circolare 22/E.

Contenzioso tributario anno 2011. Ecco le linee guida dell'Agenzia
R.ETE. Imprese Italia: riscossione efficiente, ma tutelare i diritti dei contribuenti

Un sistema di riscossione coattiva efficiente ed uniforme su tutto il territorio nazionale rappresenta un valore per il Paese a condizione che i contribuenti possano contare sulle più ampie garanzie di tutela dei propri diritti.

E’ quanto sottolinea Giorgio Guerrini, Presidente di R.ETE. Imprese Italia, secondo il quale «la maggiore efficienza messa in campo negli ultimi anni da Equitalia è frutto anche di un insieme di norme che, nel tempo, hanno dato maggiori poteri agli Agenti della riscossione. Poteri che devono essere rivisti e bilanciati assicurando ai contribuenti la tutela dei loro diritti».

Il Presidente Guerrini auspica, sulla base delle prime indicazione fornite dal Ministro dell’Economia Giulio Tremonti, una serie di interventi già in sede di conversione del Decreto Sviluppo.

In particolare, Guerrini sollecita misure finalizzate ad incrementare il numero di rate in funzione della sostenibilità del loro importo, anche in relazione alla grave crisi finanziaria che ha colpito il sistema delle imprese, ad evitare il fermo amministrativo sui beni produttivi e, a determinate condizioni, ipoteche su beni primari come la casa di abitazione.

Secondo il Presidente di R.ETE. Imprese Italia «bisogna evitare incrementi del debito insostenibili per le imprese attraverso una rimodulazione dell’aggio e scongiurando il rischio che si crei una sorta di anatocismo, eliminando pertanto dal calcolo degli interessi di mora quelli per ritardata iscrizione come pure le sanzioni».

Sempre in tema di riscossione coattiva, Guerrini chiede che «l'immediata esecutività degli accertamenti in vigore dal prossimo 1° luglio sia bilanciata dalla certezza per i contribuenti che decidono di ricorrere al giudice tributario di non anticipare somme che si possono rivelare a posteriori non dovute».

Immobiliare

Agenzia Territorio: Rapporto immobiliare 2011

E' stato presentato il Rapporto Immobiliare 2011, relativo al settore residenziale, realizzato dall'Osservatorio del Mercato Immobiliare dell'Agenzia del Territorio in collaborazione con ABI - Associazione Bancaria Italiana. Il documento presenta un'analisi completa dell'andamento del mercato delle abitazioni nel 2010. 

Per saperne di più 
Agenzia Territorio: fabbricati non dichiarati, intese

Il Direttore dell’Agenzia del Territorio, Gabriella Alemanno, e il Presidente del Consiglio dell’Ordine Nazionale dei Dottori Agronomi e dei Dottori Forestali, dott. Andrea Sisti, hanno firmato un Protocollo d’intesa che disciplina le modalità di collaborazione tra l’Agenzia ed il Consiglio, per lo svolgimento delle attività propedeutiche alla regolarizzazione degli immobili mai dichiarati in catasto. Per saperne di più 
Allo stesso fine, il Direttore dell'Agenzia e il Presidente del Consiglio Nazionale Geometri e Geometri Laureati, Fausto Savoldi, hanno firmato un Protocollo d’intesa sulle procedure di attribuzione della rendita catastale presunta agli immobili mai dichiarati in Catasto, per i quali i contribuenti non hanno provveduto all’adempimento spontaneo entro il 30 aprile 2011.  Per saperne di più 
Cultura- Istruzione

S996 e abb. - Insequestrabilità opere d'arte: conclusione

All'unanimità, la Commissione istruzione del Senato ha conferito il mandato alla relatrice a riferire in Assemblea sul testo in materia di insequestrabilità delle opere d'arte. Prima di licenziare il testo, la Commissione ha approvato l’emendamento che riconduce in ambito ministeriale le procedure autorizzative. 

Indagine conoscitiva - Sport dilettantistico: proposta documento conclusivo

In Commissione istruzione del Senato è stato avviato l’esame del documento conclusivo dell’indagine conoscitiva sullo sport di base e dilettantistico, illustrato dai relatori Barelli (PdL) e Rusconi (PD).
Barelli ha ripercorso brevemente la lunga serie di audizioni svolte, che hanno fatto emergere anche problemi specifici del mondo dello sport, come ad esempio la necessità di incentivi fiscali e la tutela dei vivai. Egli si è detto convinto che il mondo dilettantistico richiede un'attenzione ulteriore rispetto a quella a suo tempo già dimostrata nell'ambito della legge finanziaria per il 2003. 

Rusconi ha auspicato che lo schema di documento conclusivo sia arricchito da contributi ulteriori, così che l'Esecutivo possa trarne spunto in vista di un fattivo sostegno ai disegni di legge sullo sport dilettantistico. Dopo essersi soffermato su alcune misure necessarie al settore, tra cui il 5 per mille, egli ha concluso rilevando come molti campioni sportivi provengano da società dilettantistiche le quali hanno compiti di rilievo nella tutela dei vivai.

Sicurezza scuole: risposta interrogazione

A fronte della situazione delle scuole italiane, per quanto riguarda la sicurezza degli edifici, l'innalzamento progressivo del numero di alunni per classi, previsto dal regolamento attuativo dell'articolo 64 del decreto-legge n. 112 del 2008, rischia di aggravare ulteriormente la situazione. I deputati Bernardini (PD) ed altri, pertanto, hanno sollecitato al Ministro Gelmini iniziative urgenti per di garantire maggiore sicurezza, qualità e prevenzione dei nostri istituti scolastici. Sulla questione è intervenuto il Ministro che, tra l’altro, ha reso noto che il Ministero delle infrastrutture sta valutando la possibilità di predisporre un secondo programma stralcio del programma per la sicurezza degli edifici scolastici - già approvato dal Cipe con la delibera n. 32 del 2010 - e, a tal fine, nell'ambito dei limiti di utilizzo dei Fondi Fas, si sta procedendo a verificare la programmazione complessiva del fondo infrastrutture allo scopo di definire le percentuali di risorse da assegnare alle aree depresse del Mezzogiorno ricomprese nell'obiettivo 1. Sono stati realizzati, inoltre, accordi con il Ministero dell'ambiente e il Ministero dell'economia per far convergere nel settore dell'edilizia scolastica risorse, pari, a 20 milioni di euro, finalizzate ad effettuare investimenti per il miglioramento dell'efficienza energetica degli istituti, quali, ad esempio, l'installazione di fonti di energia alternative. 
Amministratori locali e graduatorie scuola: risposta interrogazione 

Il Ministro dell’istruzione ha risposto all’interrogazione del deputato De Poli (Udcptp), concernente l'applicazione delle norme del Contratto collettivo nazionale integrativo (Ccni) sulla mobilità del personale della scuola, per l'anno scolastico 2010/2011, nei confronti del personale chiamato a ricoprire cariche pubbliche nelle amministrazioni degli enti locali.

Fondi FUS: risposta ad interrogazione

In Commissione cultura della Camera, il sottosegretario Viceconte, in riposta alla sollecitazione di Carlucci (PdL), ha fornito alcuni dati sul FUS.

Il sottosegretario ha poi risposto all’interrogazione De Pasquale (PD) ricordando che, nonostante il quadro generale di ristrettezza delle risorse e pur nella considerazione che la frequenza dei bambini alla scuola dell'infanzia non riveste carattere di obbligatorietà, sono state messe in atto le misure idonee a limitare al massimo il contenimento dei posti, in considerazione della forte valenza educativa e sociale che riveste tale scuola.

Innovazione PA: prime assegnazioni del kit wi-fi per 1.791 istituti scolastici 

Si è riunito oggi presso il Dipartimento per la digitalizzazione della PA e l'Innovazione tecnologica il Comitato incaricato di esaminare le richieste delle istituzioni scolastiche per l'assegnazione dei Kit Wi-Fi previsti dall'iniziativa "Scuole in Wi-Fi", voluta dal ministro Renato Brunetta. Il Comitato ha approvato tutte le richieste pervenute fino alle ore 15 di ieri: 1.791 scuole riceveranno così altrettanti Kit Wi-Fi per realizzare reti di connettività senza fili all'interno dei loro edifici, dedicate a offrire servizi innovativi sia di tipo didattico che amministrativo. Le richieste pervenute sono così distribuite: 48 in Abruzzo, 32 in Basilicata, 78 in Calabria, 197 in Campania, 115 in Emilia Romagna, 21 in Friuli Venezia Giulia, 145 nel Lazio, 36 in Liguria 36, 268 in Lombardia, 57 nelle Marche, 11 nel Molise, 129 in Piemonte, 167 in Puglia, 47 in Sardegna, 147 in Sicilia, 86 in Toscana, 81 in Umbria e 167 nel Veneto.

Si fa presente che tutte le istituzioni scolastiche interessate, di ogni ordine e grado, possono ancora richiedere il Kit Wi-Fi, utilizzando l'area riservata all'iniziativa sul portale ScuolaMia.

Si ricorda infine che all'iniziativa possono contribuire soggetti pubblici o privati in qualità di sponsor. I soggetti interessati possono aderire online attraverso l'apposita sezione a loro dedicata sempre sul portale ScuolaMia.

MIUR: Piano ITS - Istituti Tecnici Superiori

Il ministro Mariastella Gelmini ha presentato il Piano ITS – Istituti Tecnici Superiori, per l’istituzione di un canale di istruzione terziaria non universitaria. Saranno scuole speciali di tecnologia e da settembre ne varranno attivate 58.  Gli ITS sono fondazioni costituite da scuole, università e imprese per dare vita ad un’autentica integrazione tra istruzione, formazione e lavoro. Alla loro nascita hanno contribuito 16 regioni, con il coinvolgimento di 110 istituti tecnici e professionali, più di 60 tra province e comuni, 200 imprese, 67 tra università e centri di ricerca, 87 strutture di alta formazione ed altri soggetti pubblici e privati, comprese le camere di commercio. Costituiranno dunque partnership con le imprese e svilupperanno cultura tecnologica per i giovani e per gli adulti occupati, contribuiranno ad una nuova valorizzazione del “made in Italy” e contribuiranno al rilancio dell’apprendistato. Gli ITS formeranno “super-tecnici” nelle aree tecnologiche del piano di intervento “Industria 2015”: 1) efficienza energetica; 2) mobilità sostenibile negli ambiti della logistica, del trasporto aereo, marittimo e ferroviario; 3) nuove tecnologie per il “made in Italy”, negli ambiti: meccanica, moda, alimentare, casa e servizi alle imprese; 4) beni e attività culturali; 5) informazione e comunicazione 6) tecnologie della vita. Con gli Istituti Tecnici Superiori anche l’Italia si dota finalmente di un’offerta formativa post-secondaria, integrata di istruzione, formazione e lavoro: essa si sviluppa in parallelo ai percorsi universitari e, in base alla recente riforma dell’università, si sostituirà in parte e in modo progressivo, a numerosi corsi accademici a carattere tecnico-professionale, che potranno meglio essere sviluppati con gli ITS. Questa sostituzione è già stata sollecitata con il “Piano triennale dell’università” 2010/2012, che prevede anche che gli atenei possano federarsi con gli ITS e realizzare progetti per il riconoscimento dei crediti acquisiti a conclusione dei relativi percorsi. L’ultimo rapporto dell’OCSE ha dato grande risalto all’avvio degli ITS e in particolare a questo tipo di relazione con il sistema universitario. E’ importante sottolineare che gli ITS non sono un prolungamento del sesto e settimo anno della scuola superiore ma corsi professionalizzanti di alta specializzazione tecnica realizzati secondo i modelli internazionali più avanzati (le SUPSI svizzere, le IUT francesi e le Fachhochschule tedesche). 

Gli ITS per funzionare dovranno creare le competenze realmente richieste dalle imprese e non definite esclusivamente dalle scuole. Acquisiranno quindi una specifica identità culturale e formativa. 

Il Miur, insieme alle Regioni, monitorerà ed accompagnerà lo sviluppo degli ITS. Per definire le competenze comuni e le competenze specifiche delle singole aree tecnologiche, verrà osservato il principio di sussidiarietà e del rispetto dell’autonomia dei soggetti formativi, al fine di garantire la spendibilità dei diplomi finali su tutto il territorio nazionale, e di lasciare ampi spazi per rispondere alle esigenze del territorio. 

Gli ITS si collocano nel percorso di riforma dell’istruzione tecnica e professionale, come valore aggiunto e fattore competitivo nell’economia del Paese.  L’istruzione tecnica e professionale è alla base della lotta contro la disoccupazione giovanile e del raggiungimento degli obiettivi di Europa 2020, per ridurre l’abbandono scolastico sotto la soglia 10%. 

E’ necessario un maggiore raccordo tra mondo del lavoro e istruzione. Per questo la riforma punta alla modernizzazione dell’impianto organizzativo attraverso un’offerta formativa innovata soprattutto per gli istituti tecnici e professionali. Nel nostro Paese, il deficit annuo di tecnici intermedi è di circa 110mila unità. Le aziende non trovano le professionalità tecniche di cui necessitano e questa carenza costituisce un ulteriore elemento di debolezza nella competitività internazionale. La riforma ha quindi voluto eliminare i pregiudizi per affermare la pari dignità tra licei, istruzione tecnica e istruzione professionale. 

E’ necessario ora dare attuazione a programmi coordinati di orientamento, formazione degli insegnanti, modernizzazione dei laboratori, in stretto collegamento con la domanda del settore produttivo, rafforzando le esperienze di stage, tirocinio e alternanza scuola-lavoro e il raccordo scuola-impresa attraverso i Comitati Tecnico Scientifici e i Dipartimenti. 

Per raggiungere questo obiettivo, sono stati diffusi in rete strumenti per l’orientamento alle iscrizioni agli istituti tecnici e professionali per i giovani e le loro famiglie, i docenti e i dirigenti scolastici, utilizzando i risultati del lavoro comune con le associazioni datoriali (Confindustria), prodotto nell’edizione di Job & Orienta 2010, riservando anche una nuova attenzione al problema dell’orientamento. 

Lo spazio riservato sul sito Miur all’orientamento contiene anche dati sintetici sui risultati dell’ultima indagine Excelsior di Unioncamere, perché gli studenti e, soprattutto, le loro famiglie, all’atto delle iscrizioni ai percorsi del secondo ciclo di istruzione e formazione, compiano scelte consapevoli anche in relazione ai fabbisogni formativi espressi dal mondo del lavoro e delle professioni. 

La scelta di puntare sull’istruzione tecnica è stata premiata dalle iscrizioni, a dimostrazione che occorre un'azione di diffusione culturale del recupero della valenza formativa del lavoro e dell'istruzione tecnica e professionale. 

Nell'anno scolastico 2011/2012 c’è stata una ripresa delle iscrizioni rispetto allo scorso anno scolastico (+0,4%): aumenta la preferenza per il settore Tecnologico (+1,1%). In aumento anche gli studenti iscritti al Liceo scientifico per l’opzione scienze applicate (+1,9%). 

Apprendistato - Stanziati 5 milioni per progetti pilota in 8 regioni: Il diploma superiore dell’ITS è conseguibile anche attraverso l’apprendistato. Il Testo Unico sull’apprendistato approvato dal Governo finalmente ricompone l’intera disciplina dell’integrazione scuola e lavoro e valorizza la cultura del lavoro nei contesti educativi. Sono state così coordinate tutte le misure del governo per contrastare la disoccupazione giovanile, favorire l’ingresso dei più giovani nel mondo del lavoro ed arginare il fenomeno della dispersione scolastica. 

L’apprendistato non è l’addestramento professionale. Nell’apprendistato, i contenuti formativi minimi previsti sono quelli necessari per l’acquisizione di quelle competenze e conoscenze per l’esercizio dei diritti di cittadinanza. 

Il testo unico disciplina tre diversi tipi di contratto di apprendistato: 1) l’apprendistato per la qualifica professionale; 2) l’apprendistato professionalizzante o contratto di mestiere; 3) l’apprendistato di alta formazione e di ricerca. 

Attraverso questi contratti di apprendistato sarà possibile: o assolvere l’obbligo di istruzione e conseguire una qualifica, con l’apprendistato per la qualifica professionale;  o conseguire il diploma regionale, per poi proseguire di formazione terziaria degli IFTS, con l’apprendistato professionalizzante o contratto di mestiere;  o conseguire diploma di ITS, lauree e dottorati, con l’apprendistato di alta formazione e di ricerca. 

Il nuovo apprendistato rappresenta uno strumento di successo anche per i più bravi e motivati allo studio delle scuole secondarie superiori, delle università e dei dottorati di ricerca. 

Sull’apprendistato per la qualifica professionale sono già stati stipulati accordi con la Regione Lombardia e la Regione Veneto e sono in fase di elaborazione accordi con altre Regioni. 

Il Miur ha già stanziato 5 milioni di euro per realizzare, in otto regioni, progetti pilota per percorsi di apprendistato utili all’assolvimento dell’obbligo di istruzione. 

Il documento “Italia 2020 – Piano per l’occupabilità dei giovani”, firmato dal Miur con il Ministero del Lavoro e il Ministero della Gioventù, rappresenta la volontà di integrare sempre di più scuola e lavoro e testimonia la proficua collaborazione tra le amministrazioni per affrontare e risolvere problemi cruciali per il futuro dei giovani e del Paese. 

ANCI: edilizia scolastica - rilevazione primo piano stralcio 

E’ stata avviata una rilevazione on-line, congiuntamente con l’ANCE, l’Associazione Nazionale dei Costruttori Edili,  per monitorare lo svolgimento del Primo piano stralcio,  che ha assegnato direttamente ai Comuni e alle Province interessate, risorse per un importo pari a circa 358 milioni di euro. Le risorse destinate al finanziamento di interventi urgenti di messa in sicurezza, prevenzione e riduzione del rischio connesso alla vulnerabilità degli elementi anche non strutturali negli edifici scolastici consentiranno di realizzare circa 1706 interventi. (anci.it)
Ambiente

Indagine Libro verde appalti: audizioni

Durante l’indagine conoscitiva sul programma di modernizzazione della politica degli appalti pubblici, la Commissione lavori pubblici del Senato ha sentito l’Unità tecnica finanza di progetto.
Disponibili anche le memorie depositate in precedenza da AISCAT Memoria  e Cassa depositi e prestiti. 
Ambiente: accordo raggiunto su SISTRI

Una intesa per rimodulare l’entrata in funzione del Sistri, il sistema di tracciabilità dei rifiuti speciali e pericolosi è stato raggiunto il 25.5.2011 a tarda sera fra il Ministero dell’Ambiente e le principali organizzazioni imprenditoriali Confindustria e Rete Imprese. L’accordo recepisce le esigenze evidenziate nelle ultime settimane dagli operatori del settore ribadendo il valore del Sistri quale importante strumento di legalità e trasparenza nel delicato campo dei rifiuti. 

“Abbiamo cercato e trovato una soluzione condivisa – afferma il Ministro Stefania Prestigiacomo – nel comune intento di mettere in campo un sistema capace di coniugare trasparenza, semplificazione amministrativa, tutela della legalità. Un sistema che è stato pensato per agevolare il lavoro delle imprese non certo per complicarlo. Credo che la rimodulazione in chiave di progressività dell’entrata in vigore del Sistri sarà utile a collaudare al meglio il sistema e aiuterà le aziende a prendere confidenza con le nuove procedure elettroniche”.

Secondo l’intesa raggiunta Il Sistri entrerà in vigore:

· il 1° settembre 2011 per produttori di rifiuti che abbiano più di 500 dipendenti, per gli impianti di smaltimento, incenerimento, etc. (circa 5.000) e per i trasportatori che sono autorizzati per trasporti annui superiori alle 3.000 tonnellate (circa 10.000);

· il 1° ottobre 2011 produttori di rifiuti che abbiano da 250 a 500 dipendenti e “Comuni, Enti ed Imprese che gestiscono i rifiuti urbani della Regione Campania”;

· il 1° novembre 2011 per produttori di rifiuti che abbiano da 50 a 249 dipendenti;

· il 1° dicembre 2011 per produttori di rifiuti che abbiano da 10 a 49 dipendenti e i trasportatori che sono autorizzati per trasporti annui fino a 3.000 tonnellate (circa 10.000);

· il 1° gennaio 2012 per produttori di rifiuti pericolosi che abbiano fino a 10 dipendenti.

Sono inoltre previste procedure di salvaguardia in caso di rallentamenti del sistema ed una attenuazione delle sanzioni nella prima fase dell’operatività del sistema. 

«A pochissimi giorni dall’entrata in vigore del Sistri, le istanze di 360mila imprese sono state recepite dal Ministro dell’Ambiente, Stefania Prestigiacomo. L’accordo che ne proroga l’entrata in vigore finalmente coglie le gravi difficoltà di funzionamento da tempo denunciate dagli imprenditori e dimostrate in occasione del click day dell’11 maggio scorso». Questo il commento di Giorgio Guerrini, presidente di R.ETE. Imprese Italia, il quale esprime soddisfazione per l’intesa siglata tra le Organizzazioni imprenditoriali e il Ministero dell’Ambiente. «Il nuovo sistema informatico di tracciabilità dei rifiuti – sottolinea Guerrini - rappresenta uno strumento positivo, ma sono indispensabili opportuni adeguamenti tecnici e semplificazioni operative per renderlo facilmente utilizzabile dagli imprenditori». «Il rinvio dell’operatività – aggiunge Guerrini – dovrà quindi servire a individuare, insieme al Ministero dell’Ambiente, le soluzioni tecniche per superare i gravi problemi di impasse tecnologica emersi finora e per garantire l’efficacia del sistema di tracciabilità dei rifiuti».

ISPRA: Annuario dati ambientali 2010

Il Presidente dell’ISPRA, prof. Bernardo De Bernardinis, ha presieduto la presentazione della nona edizione dell’Annuario, che rappresenta in Italia la più ampia ed organica collezione di dati ambientali. Dello stato dell’ambiente italiano ne hanno parlato il Direttore Generale dell’ISPRA, dott. Stefano Laporta, ed a seguire il Direttore Generale MATTM, dott. Mariano Grillo, e i rappresentanti istituzionali delle Regioni e delle ARPA-APPA.

Dal 1990 al 2009, emessi meno zolfo (-87,2%), ossidi di azoto (-51,3%) e ammoniaca (-16,5%) in atmosfera: calano le sostanze acidificanti ma l’inquinamento continua a preoccupare. Polveri, ozono e biossido di azoto, infatti, fanno ancora temere per la nostra salute e sono, pertanto, oggetto di attenzione da parte degli amministratori locali. In Italia, nel 2009, il 45% delle stazioni di monitoraggio di PM10 ha superato il valore limite giornaliero. Sono soprattutto le grandi città dell’area padana a registrare i livelli più alti di queste polveri. Le informazioni relative al PM2,5, caratterizzato da dimensioni così piccole da penetrare in profondità nel sistema respiratorio, sono ancora insufficienti in quanto non ancora disponibili i dati rappresentativi dell’intero territorio nazionale. La maggior parte delle stazioni (77% delle 60 stazioni con copertura temporale del 90% ) rispettano comunque il valore limite di 25 μg/m3, che entrerà in vigore nel 2015.

E i gas serra? Se fino al 2004 l’Italia ha registrato un incremento delle emissioni, successivamente si è osservato un calo, fortemente condizionato dalla crisi economico – finanziaria che ha investito anche il settore industriale. In particolare, le emissioni del 2009 sono state inferiori del 9,3% rispetto all’anno precedente ma gli obiettivi del Protocollo di Kyoto sono ancora lontani. 

Il 2010 è stato proclamato, dalle Nazioni Unite, Anno Internazionale della Biodiversità: iniziative in ogni parte del mondo hanno ricordato l’importanza di preservare l’immensa varietà di specie animali e vegetali che popolano acque e terre emerse e la forte connessione esistente tra patrimonio naturale e cambiamenti climatici. Il 2009 è stato il diciottesimo anno consecutivo con anomalia termica positiva. Il particolare, il numero di giorni estivi ha superato la media climatologica del 24% circa e il numero di notti tropicali estive del 75% circa.

Tematiche in Primo Piano - Annuario dei Dati Ambientali 2010
Vademecum
Schede
Versione multimediale Annuario dei dati ambientali edizione 2010
Interventi

Bernardo De Bernardinis (Presidente ISPRA)
Stefano Laporta (Direttore Generale ISPRA)
Mariano Grillo (Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare)
Giovanni Barca (Direttore Generale ARPA Toscana)
Maurizio Conte (Assessore Ambiente Regione Veneto)
UNEP: ripensare i legami tra utilizzo delle risorse e prosperità umana ed economica 

“Il Programma Ambiente delle Nazioni Unite (United nations environment programme, www.unep.org ), nei suoi continui e lodevoli sforzi per fornire il massimo di analisi alla comunità internazionale, favorendo il percorso verso la Conferenza ONU sullo Sviluppo Sostenibile (la cosidetta Conferenza Rio+20 che avrà luogo nel giugno del 2012 a Rio de Janeiro, vent'anni dopo il grande Earth Summit del 1992) ha reso noto il nuovo rapporto dell'autorevole International Resource Panel, dal titolo "Decoupling: natural resource use and environmental impacts from economic growth"(scaricabile dal sito 

www.unep.org/resourcepanel/decoupling/files/pdf/Decoupling_Report_English.pdf 
mentre altri materiali, dal comunicato stampa al sommario del rapporto, sono disponibili su www.unep.org/resourcepanel/Publications/Decoupling/tabid/56048/Defauls.aspx)..” (greenreport.it Gianfranco Bologna, Ripensare i legami tra l'utilizzo delle risorse e la prosperità umana ed economica)

Lavori pubblici

ANCI: Piano straordinario Scuole d’Abruzzo 
 “196 milioni di euro stanziati dal Cipe per la messa in sicurezza delle scuole abruzzesi, 25 milioni di euro di cofinanziamento richiesto agli enti proprietari con maggiori capacità finanziarie, 213 interventi di ripristino degli edifici scolastici pubblici della regione, 102 Comuni coinvolti in qualità di soggetti attuatori degli interventi sul territorio regionale. 
Sono le cifre di Scuole d’Abruzzo, il progetto per la messa in sicurezza degli edifici scolastici danneggiati dal terremoto. Per il Commissario delegato alla Ricostruzione e Presidente della Regione Abruzzo, Gianni Chiodi si tratta di “un progetto straordinario, unico in Italia. Tra qualche mese – ha detto - quando tutte le opere saranno terminate, il patrimonio edilizio scolastico dell’Abruzzo sarà il più sicuro. Questo stanziamento, a testimonianza della vicinanza e dell’attenzione del Governo,  rappresenta il 22,6 per cento di tutte le risorse disponibili per la messa in sicurezza del patrimonio edilizio scolastico dell’intero Paese”.
Il progetto è stato presentato il 30 maggio, ed è il terzo piano di interventi per la riparazione e messa in sicurezza degli edifici scolastici della regione Abruzzo, previsto nel decreto commissariale n. 61. Consiste nel mettere in sicurezza le scuole frequentate da bambini di tutte le fasce di età scolare, dall’asilo nido, alla scuola dell’infanzia, alla scuola primaria, alla  secondaria di primo grado e secondo grado. I soggetti che attueranno il piano sono i sindaci dei Comuni e i Presidenti delle Province proprietari degli immobili. I Comuni della Provincia dell’Aquila sono autorizzati ad avviare i procedimenti per la esecuzione delle opere, mentre i restanti Comuni e le Province verranno autorizzati entro l’anno, in conseguenza dell’accredito dei fondi già stanziati.
Per i Comuni con popolazione superiore a 20 mila abitanti (con esclusione del Comune e della Provincia dell’Aquila) e per le Province è prevista una quota di cofinanziamento a loro carico pari al 30 per cento del contributo richiesto.
“E’ necessario garantire ai nostri ragazzi un ambiente assolutamente favorevole con aule e strutture create nel rispetto di tutti i requisiti di sicurezza – ha aggiunto il Commissario delegato – il progetto mira all’attuazione di iniziative concrete finalizzate alla rinascita della vita sociale, culturale, aggregativa ed economica del territorio regionale a partire dalle scuole, che saranno ricostruite secondo standard qualitativi concordati con i massimi esperti a livello nazionale”.
I primi 30 milioni dello stanziamento sono stati già utilizzati per consentire ad oltre 17 mila studenti del cratere il ritorno nelle loro aule in tempo per l’anno scolastico che ricominciava  nell’autunno del 2009, solo 6 mesi dopo l’evento sismico.
“È stata una sfida difficile – ha proseguito Chiodi - ma con l’impegno di tutti i soggetti coinvolti è una sfida che abbiamo vinto e che rappresenta sino ad oggi una delle pagine più belle del complesso processo della ricostruzione post terremoto. Ora, con le opere che riguardano gli istituti superiori delle città di Avezzano e Sulmona, e con gli interventi programmati su tutto il territorio regionale, con uno sforzo finanziario complessivo di 221 milioni di euro – che non ha pari nella storia della nostra Regione ci poniamo l’obiettivo di dare la giusta sicurezza ai ragazzi che frequentano le scuole e alle loro famiglie. Consegneremo alle generazioni future una terra che sa trasformare l’esperienza in azioni positive”.” (comunicato Anci)
Trasporti

C. 2844 e C. 3553- Veicoli non inquinanti: comitato ristretto

Concluso il ciclo di audizioni, le Commissioni trasporti e attività produttive della Camera hanno deciso di costituire un comitato ristretto per elaborare un testo unificato delle due proposte di legge per favorire lo sviluppo della mobilità mediante veicoli che non producono emissioni di anidride carbonica.

MSE: Guida 2011 Risparmio di carburante

È disponibile la nuova edizione della Guida al risparmio di carburante e alle emissioni di anidride carbonica delle automobili, strumento di informazione utile al consumatore e a tutti gli automobilisti. La guida, prevista da una direttiva europea, è stata approvata con decreto interministeriale del 20 maggio 2011, di concerto con i Ministeri dell’Ambiente e delle Infrastrutture e Trasporti, al fine di rendere disponibili al consumatore i dati sui consumi di carburante e sulla quantità di anidride carbonica prodotta da ogni modello di auto in vendita.

GUIDA 2011 ai consumi e alle emissioni CO2 delle auto
Grafici emissioni CO2 - dati 2011
ANCI-UPI: sicurezza stradale - mappatura incidentistica piccoli Comuni
 “Realizzare una mappatura sui 176 Comuni con più di 50 mila abitanti per arrivare a procedure standardizzate sul rilevamento dell’incidentistica stradale. Sviluppare un programma di 'focus territoriali’ che supporti le amministrazioni locali in vista dei nuovi impegni comunitari sul fronte della sicurezza stradale. Diffondere le buone prassi adottate da Comuni e Province per ridurre gli incidenti sulle strade. Sono queste le linee d’azione su cui si muoverà nel 2011 l’Osservatorio sulla sicurezza stradale, che il 26 maggio scorso si è riunito nella sede dell’Anci alla presenza, fra gli altri, del delegato Anci per la mobilità e sindaco di Ascoli Guido Castelli, di Paolo Testa di Cittalia, del responsabile dell'Area Infrastrutture e Sicurezza dell'Anci Antonio Ragonesi e del vice direttore dell’Upi Claudia Giovannini. 
La mappatura sarà realizzata da Cittalia con analisi sul campo, interviste e monitoraggio nei territori rivolti a Polizia municipale, Comuni, e responsabili delle banche dati pubbliche. L’obiettivo finale della mappatura, che sarà presentata il prossimo ottobre in occasione delle assemblee nazionali di Anci e Upi, è quello di evidenziare le criticità e le esperienze messe in campo nella prevenzione, diffusione e sensibilizzazione alla sicurezza sulle strade. L’indagine cercherà di mettere in evidenza e valorizzare “le iniziative di formazione/informazione realizzate nei grandi Comuni italiani, anche per promuovere una iniziativa di comunicazione nazionale sulla sicurezza stradale”, spiega Antonio Ragonesi.
L’osservatorio, istituito nel febbraio 2010 per favorire il coordinamento dell’azione dei Comuni e delle Province, “dimostra che sul tema della sicurezza stradale le autonomie locali sono impegnate anche dal punto di vista culturale”, rileva il delegato Anci per la mobilità Castelli. Con la nostra attività “abbiamo raccolto e condiviso l’esigenza rappresentata dal ministero delle infrastrutture di cooperare al meglio per arrivare ad una rilevazione omogenea e tempestiva dei dati sull’incidentistica e sulla sicurezza stradale”, prosegue il sindaco di Ascoli.
“Per questo motivo intendiamo lavorare anche sulla diffusione delle buone pratiche che già Comuni e province stanno mettendo in atto. Esse possono - ribadisce Castelli - rappresentare uno spunto molto utile per migliorare la sicurezza stradale, grazie all’avvio di un meccanismo di ‘applicazione virtuosa’ di quanto finora realizzato”.” (anci.it)
Energia

AEEG: segnalazione separazione reti elettriche

L'Autorità per l'energia elettrica e il gas ha inviato una segnalazione al Parlamento e al Governo in materia di separazione dei servizi di trasmissione e dispacciamento dell'energia elettrica dalle altre attività nel mercato elettrico in occasione del rilascio dei pareri delle competenti commissioni del Senato della Repubblica e della Camera dei Deputati allo schema di decreto legislativo recante attuazione delle direttive europee 2009/72/CE, 2009/73/CE e 2008/92/CE approvato dal governo in data 3 marzo 2001, nei confronti del quale l'Autorità si è già espressa con la memoria 20 aprile 2011, PAS 10/11.
Testo in formato PDF
UN-Industria: energie rinnovabili ed efficienza energetica - convegno

Sul sito di UN-INDUSTRIA (www.un-industria.it ) sono stati pubblicati interventi e documenti relativi al convegno "Energie rinnovabili ed efficienza energetica:le nuove frontiere".

Consumatori: energia e consumatori domestici

La UE ha emesso, nei confronti dell’Italia, una procedura d’infrazione in riferimento alla direttiva 2009/72/CE relativa a norme comuni per il mercato interno dell'energia elettrica, chiedendo la liberalizzazione senza tutele.

L’applicazione della tutela dei piccoli consumatori prevista in tale Direttiva è stata con la legge n. 125 del 2007 che ha affidato all’Autorità per l’Energia il compito di definire le condizioni commerciali minime ed il prezzo del kwh, determinandolo sulla base dei costi di acquisto dell’Acquirente Unico nel mercato all’ingrosso dell’elettricità.

Questo prezzo è garantito ai consumatori domestici ed alle piccole imprese che non hanno scelto il mercato libero, mentre, per gli oltre 4,4 milioni che hanno scelto un venditore del mercato libero si applica il prezzo e le condizioni commerciali del tipo di offerta prescelta. A questi consumatori è garantita, come tutela, la sola possibilità di ritorno al mercato tutelato, cioè alle condizioni economiche definite dall’Autorità. Questa tutela verrebbe eliminata dal Decreto Legislativo che dovrebbe essere emanato nel prossimo Consiglio dei Ministri.

Lo schema del Decreto Legislativo prevede per i consumatori con contratti nel mercato libero l’impossibilità del ritorno nel mercato tutelato e, quindi, la progressiva eliminazione di ogni tutela per i consumatori domestici.

Tutela estremamente necessaria, perché il mercato elettrico italiano è caratterizzato da ben 21 offerte su 24 di vendita nel mercato libero, con una spesa annua superiore a quella con l’applicazione dei prezzi determinati dall’Autorità.

Queste offerte sono accompagnate da pratiche commerciali scorrette, proposte e pubblicità ingannevoli e una gestione dei reclami vessatoria o, comunque, inaccettabile.

Adiconsum, Assoutenti, Cittadinanzattiva, Codacons, Confconsumatori, Federconsumatori, Movimento Consumatori, Movimento difesa del cittadino, Unione nazionale consumatori, tutte aderenti al CNCU hanno chiesto, invece, di riaffermare la piena validità del regime di tutela dei consumatori domestici realizzato in Italia per il settore elettrico prevedendo un analogo sviluppo per il settore del gas.

La regolazione dei regimi di tutela va mantenuta in capo all’Autorità per l’energia e il gas al fine di consentirne il dinamico adeguamento alle condizioni di mercato, alle future innovazioni tecnologie e per garantire la sicurezza delle forniture.

Pertanto le Associazioni chiedono anche al Governo di sostenere questa posizione e difendere la legge del 2007 presso la Commissione Europea, poiché l’energia è un bene comune e di vitale importanza per il sistema Paese. È necessario pertanto garantire trasparenza ed efficienza dell’intero sistema, garantendo una corretta concorrenza e la tutela dei consumatori.

Sviluppo economico –Attivita’ produttive

S2626 – Statuto imprese: audizioni

Il comitato ristretto della Commissione industria del Senato, nell'ambito dei disegni di legge sullo Statuto delle imprese, ha sentito i rappresentanti di Confindustria e della Conferenza delle Regioni.

Disponibile anche il Documento depositato dall'Alleanza delle cooperative italiane . 

MSE: aggiornamenti e nuove modalità consultazione Conti Pubblici Territoriali

Disponibili sul sito del Dipartimento per lo sviluppo e la coesione importanti aggiornamenti per il Sistema dei Conti Pubblici Territoriali (CPT):

· dati per l'anno 2009 con riferimento alle spese e alle entrate del Settore Pubblico Allargato (SPA) e della Pubblica Amministrazione (PA). Consulta la banca dati 

· modalità OpenData di consultazione della Banca dati. Sono disponibili i dati elementari (in formato CSV/.txt) da cui sono generate tutte le tavole già accessibili via web. Consulta la banca dati 

· serie storica, oggi anche in formato excel, della quota della spesa pubblica in conto capitale per il Sud per il Settore Pubblico Allargato (SPA) e per la Pubblica Amministrazione (PA) Consulta la tavola
· serie storica della quota della spesa pubblica in conto capitale per il Sud delle Imprese Pubbliche Nazionali Consulta la tavola
· aggiornamento al 2009 dei dati consultabili attraverso lo strumento interattivo CPT eXplorer. Consulta CPT eXplorer
All'indirizzo www.dps.mef.gov.it/cpt/cpt.asp è possibile avere informazioni sul sistema e sulla metodologia dei Conti Pubblici Territoriali.

OCSE: crescita verde

I governi devono guardare all'economia verde per trovare nuove fonti di crescita ed occupazione. Devono mettere in atto politiche che attingono ad investimenti, innovazione ed imprenditorialità diretti verso un'economia più verde.

La Strategia di crescita verde dell'OCSE, e il nuovo rapporto, Towards Green Growth, forniscono ai governi un quadro concreto per promuovere la crescita economica e tutelare l'ambiente.

Il  documento Tools for Delivering on Green Growth  delinea le opzioni disponibili per i responsabili delle politiche per sviluppare strategie di crescita verde. Il rapporto Towards Green Growth – Monitoring Progress: OECD Indicators  delinea le modalità per misurare i progressi.

OCSE: ripresa mondiale in corso, ma con tanti rischi

L’ultimo Economic Outlook dell'OCSE sostiene che la ripresa mondiale è saldamente in corso, ma con ritmi diversi nei vari paesi e regioni. Storicamente un alto tasso di disoccupazione rimane tra le eredità più pressanti della crisi. Esso dovrebbe indurre i paesi a migliorare le politiche del mercato del lavoro che favoriscano la creazione di posti di lavoro ed evitare che  la disoccupazione diventi permanente.

La lenta ripresa in Italia è destinata a continuare con un rafforzamento della crescita di circa l’ 1 ½ per cento nel 2012. La brillante domanda mondiale stimolerà il settore delle esportazioni e anche la crescita degli investimenti dovrebbe ri-accelerare. La disoccupazione scenderà solo lentamente, anche perché l'iniziale miglioramento della domanda di lavoro sarà assorbito da un minor  uso di lavoro a tempo parziale. Dopo il recente picco in aumento, l'inflazione dovrebbe scendere di nuovo non appena diminuirà l'impatto degli aumenti dei prezzi energetici e alimentari.

Dopo aver raggiunto un deficit di bilancio inferiore a quello previsto nel 2010, il governo sta mantenendo i suoi obiettivi fiscali precedente fissati per il 2011 e il 2012. Ciò richiede, come indicato nelle proiezioni, un rigido controllo della spesa e il miglioramento della prelievo fiscale. Un atteggiamento vigile è necessario a causa dell’alto rapporto debito/PIL, anche se questo è destinato a diminuire nel 2012. Il Programma Nazionale di Riforme contiene un elenco importante di priorità, che deve essere efficacemente implementato per migliorare il potenziale de l'economia per ridurre l'onere del debito attraverso la crescita.

Rapporto Italia
Per l’Istituto Bruno Leoni, “l’Italia dovrebbe prestare la massima attenzione all’invito dell’Ocse di privatizzare l’acqua, i rifiuti e gli altri servizi pubblici locali”. L’“Economic Survey of Italy 2011”, presentato dall’Ocse, dice chiaramente: “gli incentivi economici possono essere usati meglio nella gestione dell’acqua e dei rifiuti, ma è necessaria anche una riforma della governance. La piena privatizzazione di questi servizi locali, assieme alla creazione di forti regolatori nazionali, migliorerebbe sia il prodotto sia l’efficienza economica”.

Commenta Carlo Stagnaro, direttore ricerche e studi dell’IBL: “la gestione dell’acqua, così come rifiuti e trasporto pubblico locale, ha una dimensione industriale che nessun carrozzone pubblico riuscirà mai a gestire in modo efficiente. Passare da un sistema confuso e mal regolato come quello attuale è necessario sia per garantire la congruità delle tariffe, sia per mobilitare gli investimenti necessari a mettere il sistema in sicurezza, evitando pericolosi cedimenti alla cattura da parte di potentati locali. In questo senso, l’appuntamento referendario è fondamentale: la vittoria dei sì potrebbe mettere a repentaglio l’evoluzione che si è faticosamente compiuta in questi anni. Il pubblico, in questo caso, è nemico del bene”.

ISTAT: fiducia delle imprese dei servizi e del commercio

Nel mese di maggio 2011 l’indice del clima di fiducia scende sia per le imprese dei servizi sia per quelle del commercio al dettaglio. L’indice destagionalizzato del clima di fiducia delle imprese dei servizi di mercato cala da 97,9 di aprile a 96,7 a maggio, quello delle imprese del commercio scende da 104,0 a 101,8. 
Nei servizi, sono stabili i giudizi e peggiorano le attese sugli ordini; migliorano le attese sull’andamento dell’economia italiana. 
Si deteriorano inoltre i giudizi e le attese sull’occupazione, mentre restano invariati i giudizi sull’andamento degli affari e le attese di aumento dei prezzi di vendita.
Nel commercio, l’indicatore scende sia nella distribuzione tradizionale (da 106,3 a 105,1), sia nella grande distribuzione (da 105,1 a 100,9).
Tornano a peggiorare i giudizi e le attese sulle vendite e aumentano le scorte di magazzino. (istat.it - Comunicato integrale)
Lavoro pubblico e privato

Riordino enti previdenziali: audizione INPDAP 

In via informale, la Commissione lavoro della Camera ha sentito il presidente dell'INPDAP sullo stato di attuazione del riordino degli enti previdenziali. Audito anche il Presidente e il Direttore generale dell’Ente nazionale di previdenza ed assistenza dei medici e degli odontoiatri (ENPAM), dottor Eolo Parodi e dottor Alberto Volponi.
S2206 - Lavoratori e familiari disabili: termine emendamenti
La Commissione lavoro del Senato ha fissato a mercoledì 1° giugno, alle ore 12 il termine per la presentazione degli emendamenti al progetto di legge recante norme in favore di lavoratori con familiari gravemente disabili, già approvato dalla Camera. 

Il relatore Zanoletti (PdL) - preso atto della convergenza di intenti tra maggioranza e opposizione – ha auspicato che il Ministero del lavoro possa fornire indicazioni idonee ad un'efficace individuazione della copertura finanziaria. 

Il ordine alla estensione della platea dei beneficiari e l'importo degli stanziamenti di bilancio idonei, il sottosegretario Musumeci è intervenuto per assicurare il suo personale impegno ai fini di una rapida individuazione dell'appostamento di bilancio al quale riferire i costi derivanti dalle norme in esame. 

S2514 - Libera imprenditorialità e sostegno del reddito: termine emendamenti

In Commissione lavoro del Senato è proseguito l'esame della proposta di legge per il sostegno al reddito e la libera imprenditorialità, sospeso lo scorso 22 marzo.

La Commissione ha deciso di fissare il termine per la presentazione degli emendamenti a martedì 14 giugno, alle ore 17.

Schema dlg - Congedi, aspettative e permessi: parere

Dopo il Senato anche la Commissione lavoro della Camera si è espressa sullo schema di decreto legislativo recante riordino della normativa vigente in materia di congedi, aspettative e permessi (n. 358). La Commissione propone al Governo l'adozione di modifiche e integrazioni allo schema, che siano in grado di recepire, oltre alle considerazioni emerse nel dibattito della Commissione, taluni dei principali elementi acquisiti nel corso delle audizioni.

Contratto segretari comunali e provinciali: risposta ad interrogazione

Il Ministro Brunetta ha risposto all’interrogazione dei deputati Tassone e Mantini (UdC) sulla esclusione dalla trattativa negoziale per il rinnovo del contratto collettivo dei Segretari comunali e provinciali per il biennio 2006-2007 dell'Unione dei segretari comunali e provinciali. Per il Ministro risulta fondato il difetto del requisito di rappresentatività dell'Unione, dei segretari comunali e provinciali in relazione a quanto stabilito dalle disposizioni normative regolanti la materia. (art. 43 dlg n. 165 del 2001). I segretari, non essendo assimilabili a dirigenti sono stati collocati non nelle aree dirigenziali, ma nel comparto di contrattazione costituito per i dipendenti non dirigenti. D'altra parte, la legge non consente di calcolare la rappresentatività per singole e specifiche tipologie professionali, come quella dei segretari, per cui la stessa è stata calcolata con riferimento al comparto in cui la categoria è stata collocata, ovvero quella del comparto regioni ed autonomie locali, in cui l'Unione non raggiunge la percentuale minima richiesta dalle norme per essere ammessa alle trattative negoziali. Infatti, dall'accertamento della rappresentatività relativo al biennio 2006-2007 risulta che l'Unione possiede una rappresentatività pari allo 0,16 per cento nel comparto misurata secondo il doppio indice ponderato previsto dalla legge, ed è quindi molto al di sotto della percentuale minima richiesta dalla legge per l'ammissione alle trattative negoziali.

Brunetta ha poi rilevato la carenza di fonti legislative primarie atte a significare l'equiparazione dei segretari con i dirigenti pubblici. L'indirizzo consolidato della giurisprudenza, di legittimità, di merito e contabile, ha fornito un ruolo decisivo nel chiarimento della ratio decidendi del legislatore della legge n. 127 del 1997 e del successivo regolamento di attuazione, da ricondurre ad un nuovo status nella professionalità dei «segretari» considerati quali specifica tipologia professionale rispetto alla dirigenza e riconducibili alla fattispecie prevista dall'articolo 45, comma 3, del decreto legislativo n. 29 del 1993 - come modificato dall'articolo 1 del decreto legislativo n. 396 del 1997 (nel testo vigente anteriormente le modifiche introdotte dal decreto legislativo n. 150 del 2009, ma ancora applicabili ai contratti collettivi di riferimento, giusto quanto previsto dal comma 5 dell'articolo 65 del citato decreto legislativo n. 150). La disposizione normativa citata dispone che: «per le figure professionali che comportano iscrizioni ad albi sono stabilite discipline distinte nell'ambito dei contratti collettivi di comparto». Conformemente a tale qualificazione giuridica, l'articolo 11, comma 8, del DPR n. 465 del 1997, contenente il «Regolamento recante disposizioni in materia di ordinamento dei segretari comunali e provinciali», ha chiarito che il contratto relativo ai segretari «disciplina una autonoma tipologia professionale». Anche la giurisprudenza che si è espressa sulla questione ha sempre affermato che i segretari comunali, dopo la riforma della legge n. 127 del 1997, hanno acquisito natura di autonoma tipologia professionale, non ascrivibile né a quella dei dirigenti né a quella dei funzionari (ex multis: TAR Piemonte, n. 1700 del 2003; TAR Veneto, n. 236 del 1999). 

Anche dalle previsioni del decreto legislativo n. 267 del 2000 non è possibile ricavare elementi univoci a sostegno della tesi relativa al possesso della qualifica dirigenziale da parte dei segretari.

Dunque la scelta di dare attuazione alla norma programmatica del Contratto collettivo nazionale del lavoro dei segretari, del 7 marzo 2008, attribuendo ai segretari una retribuzione tabellare analoga agli alti dirigenti del comparto regioni-autonomie locali, rimane una facoltà delle parti contrattuali, in parte già esercitata in sede di redazione dell'ipotesi di Contratto collettivo nazionale del lavoro 2006-2009 e primo biennio economico 2006-2007, ma che non può comunque comportare, per quanto già rappresentato, il riconoscimento della qualifica dirigenziale. 

DURC piccoli appalti: risposta

Durante il question time alla Camera, il Ministro Vito ha risposto all’interrogazione Zeller (Misto) che chiedeva chiarimenti sulla autocertificabilità del DURC per i contratti di modesto importo, ribadendo che il DURC non è autocertificabile e non può essere sostituito dall'autocertificazione dell'interessato. Invece, per quanto riguarda le società in house, secondo il Ministero vi sarebbe una sorta di rapporto organico o di delegazione interorganica tra amministrazione e soggetto, il quale beneficerà di affidamenti diretti e senza gare e dunque al di fuori dell'applicazione delle regole previste per i contratti pubblici, tra cui anche quella sull'acquisizione del DURC per il pagamento delle fatture. 

Interno: censimento generale personale enti locali, termine trasmissione dati

Ministero Interno: Circolare n. 1/2011 - Informa i Comuni che il termine ultimo per la trasmissione dei dati concernenti il Censimento generale del personale in servizio presso gli enti locali è il 31 maggio 2011.

Lavoro: Linee guida per l’iscrizione all’Albo Informatico

La Direzione Generale per il Mercato del Lavoro del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali ha pubblicato la nota del 20 maggio 2011 con le linee guida per l’Albo Informatico, il registro elettronico in cui sono iscritte le Agenzie per il lavoro autorizzate che contiene tutte le informazioni utili e i contatti di ogni agenzia accreditata.

La nota elenca i nuovi soggetti legittimati per legge al solo esercizio dell’attività di intermediazione e la descrizione del flusso informativo necessario all’accreditamento.

Fra gli allegati ci sono i moduli di Comunicazione preventiva per i soggetti sottoposti a una procedura particolare di accreditamento, ovvero Università e fondazioni universitarie, associazioni dei datori di lavoro e dei prestatori di lavoro, associazioni in possesso di riconoscimento istituzionale, gestori di siti Internet ed enti bilaterali.

Funzione pubblica: scioperi pubblico impiego

Lettera circolare n.8/2011  - Procedura automatizzata per la comunicazione degli scioperi relativi al pubblico impiego.

Upi e Formez PA: accordo per il Sud per riformare i servizi per il lavoro

Un'intesa forte fino al 30 settembre 2012 per dare una sterzata alla rete dei servizi per l'impiego. Unione delle Province d'Italia e Formez PA hanno firmato un protocollo d'intesa per riformare e rivitalizzare i servizi pubblici provinciali per il lavoro, cioè Centri per l'impiego e altre strutture, come agenzie formative e sportelli, presenti nelle Regioni dell'Obiettivo Convergenza (Campania, Calabria, Puglia e Sicilia). 

All'incontro per formalizzare l'accordo, sottoscritto nella sede nazionale dell'Unione delle Province d'Italia dal presidente dell'Upi, Giuseppe Castiglione, e dal presidente di Formez PA, Carlo Flamment, sono intervenuti il Consigliere giuridico del Ministro del Lavoro, Francesco Verbaro, i direttori generali di Upi e Formez PA, Piero Antonelli e Marco Villani e il responsabile direzione pianificazione risorse umane e progetti di Formez PA, Arturo Siniscalchi. 

Il protocollo rappresenta un importante passo in avanti verso il potenziamento del sistema di intermediazione tra domanda e offerta di lavoro e degli uffici pubblici che devono essere in grado di dare risposte adeguate alle tante domande che arrivano dalle realtà locali. Tra le finalità, innovare i servizi sul territorio, favorire l'occupazione giovanile e incentivare il dialogo tra gli attori principali, cioè le imprese e i lavoratori. 
Scopo ulteriore, quello di realizzare un sistema modellato sulle migliori esperienze, colmando nel contempo le criticità. Ad esempio, nel Sud emergono buone pratiche in province come Catanzaro e Lecce ma il dato generale non è confortante: 66 i servizi attivati, ma il loro grado di innovazione e trasferibilità è pari a 36. Risultato: bisogna lavorare affinché possa crescere l'incidenza dei Centri per l'impiego.

In programma la formazione di quattro task force che andranno a supportare nelle 4 regioni i centri per l'impiego da individuare sulla base di un modello condiviso tra ministero del Lavoro, dipartimento della Funzione pubblica, Upi e Formez PA. Allo studio anche l'istituzione di un osservatorio sugli incentivi allo sviluppo del lavoro per realizzare una dettagliata mappatura, partendo da un modello sperimentale nelle nove Province della Sicilia (la regione che ha utilizzato di meno rispetto alle altre i fondi europei) per poi estenderlo, nel 2012, a tutto il Mezzogiorno.Prevista, per il coordinamento della fase operativa dell'intesa, una cabina di regia composta da dirigenti di Upi e Formez PA. 

INPS: Rapporto 2010

Il 25 maggio 2011 è stato presentato presso la Camera dei Deputati, nella Sala della Lupa, il Rapporto Annuale 2010 dell’Inps. Si tratta di un appuntamento, divenuto ormai abituale, che illustra al Paese la situazione dell’Istituto alla luce del profondo processo di riorganizzazione che lo ha investito negli ultimi anni e del ruolo sempre più importante che ricopre nel complesso sistema del welfare italiano.

Tra i temi negli ultimi anni al centro dell’attenzione, la sollecitazione che l’Istituto rivolge a tutti i cittadini, e in particolare ai giovani, affinché acquistino una sempre maggiore consapevolezza del proprio futuro pensionistico.

Questo invito assume un significato particolare alla luce dell’indizione, nella stessa data, 25 maggio, della Giornata annuale per la diffusione della cultura previdenziale tra i giovani, dal titolo “Un giorno per il futuro”.

Indice Rapporto 2010
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Scarica il rapporto annuale 2010


INPDAP: controllo provvedimenti pensionistici

In data 18 gennaio 2011 la Corte dei Conti - Sezione centrale di controllo di legittimità su atti del Governo e delle Amministrazioni dello Stato – Adunanza generale, ha espresso alcuni principi, in materia di controllo sui provvedimenti pensionistici delle Amministrazioni dello Stato, che hanno comportato una modifica nell’attività di controllo dei relativi provvedimenti. In particolare i provvedimenti emanati dalle amministrazioni statali nel periodo di regime convenzionale di cui alla legge n. 335/1995 - che ha previsto la competenza delle stesse amministrazioni per le attività connesse alla liquidazione dei trattamenti di quiescenza dei dipendenti statali fino a quando l’Inpdap non è subentrato alle medesime - non saranno più sottoposti al controllo successivo della Corte dei Conti né a quello di competenza degli Uffici centrali di bilancio e delle Ragionerie Territoriali dello Stato.

Pertanto la nuova situazione giuridica, delineata con le deliberazioni della Corte dei Conti (SCCLEG/1/2011/PENS e 1 e SCCLEG/2/2011/PENS) è stata formalizzata con la Circolare n. 16 del 6 maggio 2011  del Ministero dell’Economia e Finanze e Inpdap (vedi Documentazione). La circolare ne riassume i principi e fornisce indicazioni operative per la gestione delle attività di competenza delle Amministrazioni statali e dell’Istituto. › 

ISFOL: presentazione rapporto orientamento

Un archivio on-line che contiene i dati di quasi 16 mila strutture, una vasta indagine qualitativa e quantitativa su un campione stratificato di oltre 4000 soggetti: questi alcuni dei dati che danno l’idea del consistente lavoro svolto per la più grande indagine sull’Orientamento realizzata finora nel nostro Paese. Un work in progress che è confluito nel volume Rapporto Orientamento 2010. L’offerta e la domanda di orientamento in Italia (per I libri del fondo sociale europeo) presentato il 26 maggio a Roma nel corso di un convegno.
Rapporto orientamento 2010: l'offerta e la domanda di orientamento in Italia
slide di Anna Grimaldi, Rapporto Orientamento 2010. L’offerta e la domanda di orientamento in Italia 

ISFOL: Rapporto formazione continua

Nell’ambito del ciclo di incontri che il CNEL ha dedicato ai temi del lavoro e della formazione l’ISFOL è stato chiamato ad intervenire sui contenuti del Rapporto sulla Formazione Continua 2010. 
Premio europeo dipendenti/volontariato
Un premio per le aziende che hanno sviluppato con successo le attività di volontariato dei propri dipendenti. Approfondisci 

ANCI-UPI: Chiarire portata Intesa regime transitorio blocco contratti" 

Il presidente facente funzioni dell’Anci, Osvaldo Napoli, insieme con il presidente dell’Upi, Giuseppe Castiglione, ha scritto una lettera al ministro della Pubblica amministrazione, Renato Brunetta. 
Oggetto della missiva, la richiesta di una serie di chiarimenti riguardanti l’Intesa per la regolazione del regime transitorio conseguente al blocco dei contratti collettivi nazionali di lavoro nel pubblico impiego, sottoscritta lo scorso 4 febbraio. L’Anci e l’Upi chiedono “che venga urgentemente chiarita la portata applicativa e la valenza giuridica dei contenuti dell’Intesa”, che “sta creando forti perplessità applicative nelle amministrazioni locali”. (comunicato Anci)
ISTAT: retribuzioni contrattuali

Alla fine di aprile 2011 i contratti collettivi nazionali di lavoro in vigore per la parte economica corrispondono al 63,3% degli occupati dipendenti e al 58,5% del monte retributivo osservato.
Nel mese di aprile l’indice delle retribuzioni contrattuali orarie è aumentato dello 0,1% rispetto al mese precedente e dell'1,8% rispetto ad aprile 2010.

Nella media del periodo gennaio-aprile 2011 l’indice è cresciuto, rispetto al corrispondente periodo dell’anno precedente, del 2,0%. 
I settori che ad aprile presentano gli incrementi maggiori rispetto a un anno prima sono: tessili, abbigliamento e lavorazione pelli (4,1%), estrazione minerali e militari-difesa (4,0% in ambedue i casi), agricoltura (3,8%), energia e petroli e forze dell’ordine (per entrambi 3,7%).
Gli aumenti più contenuti riguardano ministeri, scuola, regioni e autonomie locali, servizio sanitario nazionale (con incrementi dello 0,3% in tutti e quattro i casi).
Ad aprile, tra i contratti monitorati dall’indagine, sono stati rinnovati i seguenti accordi: poste; radio e televisioni private.
Alla fine di aprile i dipendenti in attesa di rinnovo sono il 36,7%. In media, l’attesa di rinnovo per i lavoratori con il contratto scaduto è di 16,1 mesi. (istat.it Comunicato integrale)

Sanità
S863 e abb. - Medicinali e riordino esercizio farmaceutico: termine emendamenti

La Commissione sanità del Senato ha fissato per martedì 14 giugno 2011, entro le ore 18, il termine di presentazione degli emendamenti al disegno di legge n. 863 di riforma del settore farmaceutico.

Il Presidente ha comunicato che, nel corso dell’audizione informale del Comitato tecnico interregionale della Conferenza dei Presidenti delle regioni e delle province autonome, svoltasi nella riunione dell’Ufficio di Presidenza, è stata consegnata della documentazione.

Chiusura piccoli ospedali: la sentenza del Tar su Guardiagrele
Il Tar dell'Aquila, che ha deciso per la riapertura dell'ospedale di Guardiagrele, in realtà ha bocciato tutto il programma operativo regionale, alimentando da un lato le speranze dei nosocomi di Casoli, Gissi, Pescina e Tagliacozzo che avevano subito la stessa sorte. Dall'altra, ha messo in crisi il tavolo di monitoraggio, sottolineando nella sentenza che anche il governo deve rispettare le leggi senza scorciatoie o invasioni di campo. Il link su cittadinanzattiva.it

AVCP: non trasparenza appalti sanitari Sicilia orientale per 58 milioni di euro. 

I rilievi dell’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici ad un bando di gara non a norma con il Codice dei contratti  a seguito di una segnalazione pervenuta.

L’Azienda Ospedaliera “Garibaldi” di Catania, soggetto capofila, aveva indetto il 17 settembre 2010 una procedura di gara aperta per la conclusione di un accordo quadro per la fornitura quadriennale di vari prodotti necessari alle diverse Unità Operative delle aziende sanitarie facenti parte del Bacino Sicilia Orientale.

La fornitura per quatto anni era suddivisa in 292 lotti, per un importo complessivo di €57.749.684,00, da aggiudicarsi in parte con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa e in parte con il criterio del prezzo più basso.

L’accordo quadro prevedeva prodotti medicali ed ospedalieri per suture, linea meccanica, materiale per laparoscopia, reti e materiale vario.

Con un apposito atto (Delibera n.45 del 24 aprile 2011), l’Autorità ha stabilito che la documentazione di gara è in contrasto con i principi di correttezza e trasparenza del Codice dei contratti per quanto riguarda la mancata previsione dei prezzi unitari a base d’asta, dell’importo massimo stimato per ciascun lotto, della richiesta di un’offerta economica in termini di sconto sui prezzi di listino.

L’Avcp, inoltre, stigmatizza la modalità di formulazione dell’offerta che richiede la presentazione di un prezzo su una parte soltanto delle voci previste nel lotto ed altri aspetti tecnici che riguardano le valutazioni e i punteggi per le offerte.

L’A.O. Garibaldi ha tempo 30 giorni per comunicare all’Autorità gli eventuali provvedimenti che intenderà adottare.

Delibera n.45/2011
Conferenza Regioni: riordino farmacie

La Conferenza delle Regioni e delle Province autonome ha approvato il 25 maggio un documento contenente “valutazioni” sul Disegno di Legge n. 863 “Disposizioni normative in materia di medicinali ad uso umano e di riordino dell’esercizio farmaceutico”. Il testo è stato poi illustrato (sempre il 25 maggio) alla Commissione Igiene e Sanità del Senato nel corso di un’audizione. Le valutazioni, piuttosto critiche, riguardano, come ha affermato il Presidente Vasco Errani, il fatto che la materia “non sia competenza statale” e che debbano essere “dunque le Regioni a governare il processo” di riordino oggetto del disegno di legge (regioni.it)

Affari sociali - Assistenza

Politiche sociali: Rapporto ISEE 2010

E’ disponibile la quarta edizione (anno 2010) del Rapporto ISEE, Indicatore della Situazione Economica Equivalente, lo strumento di misurazione della condizione economica delle famiglie per l’accesso alle prestazioni sociali. 

Nel Rapporto, frutto di una collaborazione tra la Direzione generale per l’inclusione e i diritti sociali del Ministero del lavoro e il CEr (Centro Europa Ricerche), si analizza in maniera puntuale la dinamica recente della diffusione dello strumento, sia dal punto di vista territoriale che delle prestazioni che lo adottano; si esaminano poi le caratteristiche socio-demografiche e occupazionali della popolazione ISEE, anche con riferimento alla popolazione nata all’estero, nonché le caratteristiche economiche, mediante l’analisi delle distribuzioni dell’indicatore ISEE nel suo complesso, ma anche nelle sue componenti reddituali e patrimoniali. 

In appendice sono presentate le principali statistiche con dettaglio provinciale. Si rimanda invece alle edizioni precedenti le considerazioni sulla selettività di alcune variabili e sulla dimensione longitudinale della popolazione. 

• Rapporto ISEE 2010  

• Appendice al Rapporto ISEE 2010 

Famiglia: politiche antidroga

Se c’è disapprovazione sociale il consumo di marijuana diminuisce. E' quanto emerge da uno studio scientifico americano presentato dai sottosegretari alla Presidenza del consiglio Gianni Letta e Carlo Giovanardi, nel corso di una conferenza stampa a Palazzo Chigi. La ricerca ha riguardato circa 900 mila ragazzi ed è stato dimostrato che il consumo cresce in maniera inversamente proporzionale al divieto.

Quando il livello di disapprovazione era al 90% - ha spiegato il capo Dipartimento Antidroga, Giovanni Serpelloni presente alla conferenza stampa - l'uso nell'ultimo anno diminuiva al 17%. Quando il livello scendeva al 47%, l'uso cresceva al 49%”. Durante l'incontro sono stati presentati anche un video shock sulle lesioni distruttive facciali causate dall'uso della cocaina e le linee di indirizzo, varate dal Dipartimento in collaborazione con il Ministero della Salute, per "aiutare gli otorinolaringoiatri a riconoscerle".

Linee di indirizzo 

Norme sociali e uso di marijuana 

Focus su cocaina 

Lavoro: Bambini fuori dalla famiglia di origine

Il Quaderno della Ricerca Sociale n. 9 propone un’analisi ed una riflessione sulla dimensione e le caratteristiche al 31 dicembre 2008 del fenomeno dei bambini e dei ragazzi fuori della famiglia di origine.

Il Quaderno approfondisce e compara anche i sistemi di raccolta dei dati relativi ai minori fuori famiglia oggi esistenti sul territorio nazionale. Quaderni della Ricerca Sociale n. 9 

ISTAT: bilancio demografico 

Al 31 dicembre 2010 risiedevano in Italia 60.626.442 persone, con un incremento di 286.114 unità (+0,5%) dovuto esclusivamente alle migrazioni dall’estero.

Più dei due terzi dell’incremento della popolazione si registra nelle regioni del Nord, mentre solo poco più di un decimo nel Mezzogiorno. Il movimento naturale della popolazione è negativo. In particolare, sono nati quasi 7 mila bambini in meno rispetto all’anno precedente (si tratta di una riduzione pari a quella già registrata nel corso del 2009). Il movimento migratorio con l’estero nel 2010 ha fatto registrare un saldo positivo pari a +380 mila unità. Ogni mese del 2010 si sono iscritti in anagrafe circa 38 mila nuovi residenti provenienti dall’estero. 

Il movimento migratorio, sia interno sia dall’estero, è indirizzato prevalentemente verso le regioni del Nord e del Centro. Le famiglie anagrafiche sono 25 milioni e 193 mila; il numero medio di componenti per famiglia è pari a 2,4 e stabile rispetto al 2009.


Testo integrale
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AICCRE: ritornare volontariamente. Assistiti
Informare migranti, cittadinanza ed operatori sociali sull’opzione del ritorno volontario assistito: un’opportunità per i migranti che volontariamente intendono ritornare nel loro Paese d’origine. La Campagna presentata all’AICCRE.
INPS: riscatto laurea – nuovo sito

Nel sito Internet dell’Inps è attivo un sottosito dedicato ai riscatti di laurea, al quale possono accedere i cittadini provvisti di PIN identificativo. Una volta all’interno del minisito, è possibile ottenere: informazioni generali riguardanti il servizio; la modulistica per la domanda di riscatto relativa sia agli inoccupati che agli occupati; la visualizzazione e la stampa dei bollettini MAV; una serie di servizi integrati di supporto, tra cui la possibilità di modificare l’indirizzo di residenza e l’accesso ai servizi di pagamento diretto on-line. E’ possibile effettuare i pagamenti anche chiamando il numero verde gratuito 803.164 - utilizzando la carta di credito -, attraverso il circuito Reti Amiche oppure per mezzo del RID (autorizzazione all’addebito permanente sul conto corrente).

Per approfondimenti consultare la circolare n. 77 del 27 maggio 2011.

Agricoltura

S1642 - Mense e alimentazione corretta: esame

La Commissione agricoltura del Senato ha avviato l’esame del disegno di legge 1642 recante disposizioni per favorire l'adozione di modelli alimentari corretti, attraverso l'impiego di prodotti agroalimentari locali di qualità nei servizi di ristorazione collettiva. Il disegno di legge ha come obiettivo la valorizzazione delle pratiche agroalimentari tradizionali italiane, che possono essere assunte a modelli alimentari corretti e validi, finalizzati alla preservazione del migliore stato di salute, accezione atta a ricomprendere sia le esigenze del benessere psicofisico sia le esigenze culturali e sociali delle persone.

Indagini conoscitive - Mercati sementi e agrofarmaci: ISTAT

La Commissione agricoltura della Camera ha sentito, nell'ambito dell'indagine conoscitiva sulla situazione dei mercati delle sementi e degli agrofarmaci, il Presidente dell'Istituto nazionale di statistica (ISTAT), professor Enrico Giovannini.

Telecomunicazioni

Assinform: protocollo diffusione ICT nelle Regioni

Il CISIS (Centro Interregionale per i Sistemi informatici, geografici e statistici) e l’Assinform (l’Associazione Italiana per l’Information Technology aderente a Confindustria) hanno siglato un protocollo d’intesa per monitorare l’utilizzo e la diffusione delle tecnologie ICT (informatica e telecomunicazioni) nelle Regioni e nelle Province Autonome Italiane.  La nuova partnership assume rilevanza per lo scopo e per il profilo dei contraenti. CISIS  come organo tecnico della Conferenza delle Regioni e delle Province autonome in materia di sistemi informatici, geografici e statistici, opera per il miglior raccordo delle politiche di innovazione tra Regioni, Stato ed Enti Locali. Assinform è l'associazione di Confindustria delle aziende dell'Information Technology (informatica, applicazioni e contenuti multimediali) in Italia, che da anni guida il monitoraggio del settore e del mercato ICT in Italia. Più in particolare l'intesa CISIS e Assinform, stabilisce di:
· rafforzare i rispettivi osservatori sulla diffusione e l'utilizzo dell'ICT nella PA Regionale e sull'evoluzione delle tecnologie corrispondenti, tramite indagini coordinate e integrative delle iniziative messe già in atto da Cisis e Assinform: la collaborazione sulla raccolta informativa e sulle analisi, nel 2011, costituirà infatti un importante contributo per la realizzazione della prima edizione del "Rapporto Annuale sull'ICT nella Pubblica Amministrazione italiana", a cura di Assinform e del secondo "Rapporto sull'Innovazione nell'Italia delle Regioni", promosso da Cisis. Con l'obiettivo di integrare, nel tempo, dati e informazioni condivisi.

· sviluppare iniziative congiunte, su scala nazionale e territoriale, per diffondere i risultati delle ricerche e creare momenti di formazione reciproca tra Enti e industrie del settore.

· attivare momenti di confronto sui programmi di intervento ICT, contribuendo a far crescere la collaborazione tra tutti gli attori del territorio, a valorizzare il patrimonio informativo pubblico e a condividere standard da diffondere.

Se ne parlerà 
Affari costituzionali
Camera, Assemblea – Esame: ddl conversione d.l. n. 37/11 - referendum 2011; Soppressione delle province.
Camera, Commissione affari costituzionali – esame risoluzioni su: disciplina in materia di servizi pubblici locali, con particolare riguardo al servizio idrico; gestione delle opere secretate; programmazione flussi migratori. 

Seguito esame: modifiche agli articoli 41, 97 e 118, comma quarto, della Costituzione; Attuazione dell’articolo 49 della Costituzione. 
Senato, Commissione affari costituzionali  - Seguito esame: Riforma elettorale; Autorità garante infanzia e adolescenza.

Senato, Commissioni riunite affari costituzionali e giustizia – Anticorruzione. 
Commissione controllo Schengen - Indagine conoscitiva sulle nuove politiche europee in materia di immigrazione (audizione del Ministro dell'Interno, Maroni)
Federalismo fiscale

Commissione federalismo fiscale - Schema di decreto legislativo recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro enti e organismi (audizioni ed esame).

Senato, Assemblea  - Proroga dei termini per l'esercizio della delega di cui alla legge 5 maggio 2009, n. 42, in materia di federalismo fiscale.
Giustizia

Camera, Assemblea - Norme per il contrasto dell’omofobia e transfobia.
Camera, Commissione giustizia - Disposizioni in materia di usura e di estorsione, nonché di composizione delle crisi da sovraindebitamento.

Camera, Commissione giustizia – Durata del processo.
Bilancio

Camera, Commissioni riunite bilancio e finanze – Ddl di conversione d.l. 70/2011: Semestre Europeo – Prime disposizioni urgenti per l’economia (audizioni).

Senato, Commissione bilancio – Territori montani.
Finanze

Senato, Commissione finanze - Base imponibile imposta sulle società (audizioni ed esame). 
Camera, Commissione finanze – Indagine conoscitiva sulle tematiche relative all’utilizzo degli immobili di proprietà dello Stato da parte delle amministrazioni pubbliche (audizione Ministro per la Pubblica Amministrazione, Brunetta)
Cultura

Senato, Commissione istruzione - Indagine conoscitiva sullo sport (esame documento conclusivo).
Ambiente

Camera, Commissione ambiente – Esame risoluzioni su: isolamento sismico delle costruzioni civili e industriali; Pedaggi ANAS Spa.

Esame: modifiche al Codice della strada per somme dovute per l'uso o l'occupazione delle strade e delle loro pertinenze; Sistema casa qualità; Schema dlg inquinamento ambientale.

Indagine conoscitiva fonti rinnovabili 

Senato, Commissione ambiente - Norme per lo sviluppo degli spazi verdi urbani, Aree protette, Sviluppo sostenibile delle isole minori; Consultazione per realizzazione opere pubbliche; Prevenzione rischio idrogeologico; Promozione edilizia ecologica.
Senato, Commissione ambiente - Schema dlg inquinamento ambientale.

Lavoro

Senato, Commissione lavoro – Esame: Lavoratori che assistono familiari gravemente disabili; Bilancio dei sindacati; Rappresentanze sindacali.
Sanità - Affari sociali

Camera, Commissione affari sociali – Esame: Delega al Governo per il riassetto della normativa in materia di sperimentazione clinica; Disposizioni concernenti l’impiego delle persone anziane da parte delle amministrazioni locali per lo svolgimento di lavori di utilità sociale.
Agricoltura

Senato, Commissione agricoltura – Esame: Misure per la competitività e per il sostegno al settore agricolo; Prodotti agro-alimentari locali di qualità.
Cosa è stato pubblicato

Conferimento  del  “Premio  dei  Premi”: DPCM
E’ in Gazzetta Ufficiale il decreto dello scorso mese di marzo recante criteri e modalità per  il  conferimento  del  “Premio  dei  Premi”,  riconoscimento  nazionale per i vincitori delle competizioni per  l'innovazione  periodicamente organizzate a livello nazionale nei settori dell'industria e servizi, dell'università e  della ricerca pubblica, della pubblica amministrazione e del terziario. Il premio è conferito  annualmente in occasione della giornata nazionale dell'innovazione.  Il  “Premio dei Premi” è conferito  dal  Presidente  della Repubblica  italiana  esclusivamente  ad  aziende, enti  pubblici o privati o persone fisiche, individuati tra i vincitori delle competizioni perl'innovazione organizzate periodicamente a livello nazionale nei settori dell'industria e servizi, della pubblica amministrazione, dell'università e della ricerca pubblica e del terziario. 

Decreto del Presidente del consiglio dei Ministri, Dipartimento della funzione pubblica 31 marzo 2011, Criteri e modalità per  il  conferimento  del  «Premio  dei  Premi». GU n. 123 del 28.5.2011

Programma  LIFE+: presentazione proposte 
Pubblicato in Gazzetta Ufficiale il comunicato del Ministero dell’ambiente recante l’invio alla presentazione di proposte di progetto per il  Programma  LIFE+ pubblicato  nella  Gazzetta  Ufficiale  dell'Unione  europea  (2011/C 62/07) del 26 febbraio 2011.

Le proposte devono pervenire al Focal Point Nazionale di LIFE+ entro e non oltre le ore 17 del 18 luglio 2011.

Comunicato del Ministero dell’ambiente, Presentazione delle proposte di progetto LIFE+ 2001.  GU n. 123 del 28.5.2011 

Commissario straordinario  del Governo

Con decreto del Presidente  della  Repubblica  19  gennaio  2011, l'arch. Mario Virano è stato confermato, commissario straordinario del Governo per il  coordinamento delle  attività  finalizzate   alla realizzazione del progetto relativo all'asse ferroviario Torino-Lione, fino al 31 dicembre 2013, comunque rinnovabile. 

Comunicato Presidenza del consiglio dei ministri, Conferma dell'architetto Mario Virano a commissario straordinario del Governo GU n. 123 del 28.5.2011  

Incendi boschivi: indirizzi operativi
Come di consueto, in vista della prossima stagione estiva, sono stati diramati alle Regioni gli indirizzi  operativi  per  fronteggiare  gli  incendi  boschivi.

Comunicato della Presidenza del consiglio dei ministri , Dipartimento di protezione civile, Atto di indirizzo recante «Indirizzi operativi per fronteggiare gli incendi boschivi, di interfaccia ed i rischi conseguenti per la stagione estiva 2011». GU n. 123 del 28.5.2011 

D.l. n. 34/2011 – Disposizioni varie: lex n. 75/2011

E’ in Gazzetta la nuova legge di conversione del decreto-legge riguardante: interventi finanziari in favore della cultura; potenziamento delle funzioni  di  tutela  dell'area  archeologica  di Pompei; proroga del divieto di incroci tra settore  della  stampa  e  settore della televisione; misure di razionalizzazione dello spettro radioelettrico; disposizioni di moratoria nucleare; interventi per gli Enti del Servizio sanitario nazionale della regione Abruzzo; disposizioni per l’operatività della Cassa depositi e prestiti (CDP S.p.A.) (Testo coordinato)

Legge 26 maggio 2011, n. 75, Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 31 marzo 2011, n. 34, recante disposizioni urgenti in favore della cultura, in materia di incroci tra settori della stampa e della televisione, di razionalizzazione dello spettro radioelettrico, di moratoria nucleare, di partecipazioni della Cassa depositi e prestiti, nonché per gli enti del Servizio sanitario nazionale della regione Abruzzo. GU n. 122 del 27.5.2011 

Regione Piemonte: dichiarazione stato di emergenza

E’ stato dichiarato fino  al  31  maggio  2012  lo  stato  di emergenza in relazione alle eccezionali avversità atmosferiche  che hanno colpito il territorio della regione Piemonte nei giorni dal  14 al 17 marzo 2011.

Decreto del Presidente del consiglio dei ministri 19 maggio 2011, Dichiarazione dello stato di emergenza in relazione alle eccezionali avversità atmosferiche che hanno colpito il territorio della regione Piemonte nei giorni dal 14 al 17 marzo 2011. GU n. 122 del 27.5.2011 

Distretti tecnologici: nuova data per la presentazione delle domande
Con proprio decreto, il Ministero dell’istruzione ha annullato la fase di pre-ammissibilità delle domande, relative al Titolo II dell'Avviso n. 713/Ric del 29 ottobre 2010, rivolto al potenziamento dei distretti tecnologici e dei laboratori pubblico-privati esistenti e alla creazione di nuovi distretti tecnologici e/o nuove aggregazioni pubblico-private.

Essendo le proposte affette da problematiche di regolarità, è interesse dell'amministrazione conservare la validità dell'avviso al fine di non incorrere in ritardi nella procedura di spesa-soprattutto in  relazione  all'impiego dei Fondi UE. E’ stata annullata la fase di pre-ammissibilità e decisa la restituzione a tutti i Proponenti delle relative domande, concedendo un termine di 15 giorni, naturali e consecutivi, a decorrere dalla data del 16 giugno 2011, entro il quale i soggetti  attuatori possono ripresentare le domande emendate delle irregolarità che il responsabile unico del  procedimento  comunicherà  singolarmente  ad ogni singolo proponente.

Decreto del Ministero dell’istruzione 23 maggio 2011, Annullamento della fase di pre-ammissibilità delle domande, relative al Titolo II dell'Avviso n. 713/Ric del 29 ottobre 2010, rivolto al potenziamento dei distretti tecnologici e dei laboratori pubblico-privati esistenti e alla creazione di nuovi distretti tecnologici e/o nuove aggregazioni pubblico-private. (Prot. n. 268/Ric.). GU n. 122 del 27.5.2011 

Alloggi Ministro difesa: rideterminazione canone

Con decreto del Ministero della difesa, si è proceduto alla rideterminazione del canone degli alloggi di servizio militari occupati da utenti senza titolo.

Decreto del Ministero della difesa 16 marzo 2011, Rideterminazione del canone degli alloggi di servizio militari occupati da utenti senza titolo. GU n. 122 del 27.5.2011 

Polizze assicurative agricole agevolate: approvazione prezzi
Sul Supplemento Ordinario n. 128 alla Gazzetta Ufficiale n. 122 del 27 maggio 2011, è stato pubblicato il decreto del Ministero delle politiche agricole 8 marzo 2011, “Approvazione dei prezzi massimi unitari dei prodotti agricoli, delle strutture aziendali e delle produzioni zootecniche per la stipula delle polizze assicurative agricole agevolate per l'anno 2011”. 
PON R & C 2007-2013: integrazione risorse
Il Ministero dell’istruzione ha proceduto all'integrazione della dotazione finanziaria dell’invito alla presentazione di progetti di ricerca industriale nell'ambito del Programma operativo nazionale «Ricerca e competitività» 2007-2013 regioni convergenza, di cui al decreto direttoriale 1/Ric. del 18 gennaio 2010. Oltre all’integrazione delle risorse la direttiva provvede anche all'attivazione immediata dell'azione “Rafforzamento strutturale” e alla riprogrammazione delle risorse residue.

Le risorse a carico del PON R & C pari a complessivi 465 milioni di euro, sono incrementate di 535 milioni di euro con copertura valere sul Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR) e sul Fondo di rotazione (FDR).

Direttiva del Ministero dell’istruzione 18 maggio 2011, Programmazione di specifiche ulteriori risorse del PON Ricerca e Competitività 2007-2013. (Prot. n. 253/Ric.); decreto del Ministero dell’istruzione 18 maggio 2011, Incremento delle risorse previste dal Programma operativo nazionale «Ricerca e Competitività» 2007-2013 Regioni Convergenza. (Prot. n. 255/Ric.). GU n. 121 del 26.5.2011 

PON R & C per le Regioni: avviso
Il Programma operativo nazionale «Ricerca e Competitività» 2007-2013 per le Regioni della Convergenza (Calabria, Campania, Puglia, Sicilia) ricomprende, nell'ambito dell'Asse I «Sostegno ai mutamenti strutturali» (Obiettivo operativo 4.1.1.4.: «Potenziamento delle strutture e delle dotazioni scientifiche e tecnologiche»), lo sviluppo dell'Azione I denominata «Rafforzamento strutturale». Gli interventi oggetto dell’avviso pubblicato nella Gazzetta Ufficiale si pongono in una logica di coordinamento e continuità con le azioni sinora avviate sul PON R & C dal MIUR ("Invito" per la presentazione di Progetti di ricerca industriale, "Avviso" per lo sviluppo e il potenziamento dei distretti di alta tecnologia e i laboratori pubblico-privati).

Sono ammissibili a presentare i Progetti: le università e gli istituti universitari statali; gli enti e le istituzioni pubbliche nazionali di ricerca, vigilati dalla Amministrazione pubblica centrale; altri organismi di ricerca senza scopo di lucro, indipendentemente dal proprio status giuridico o fonte di finanziamento la cui principale finalità statutaria consiste nello svolgimento di attivitàdi ricerca scientifica e/o tecnologica 

I Progetti debbono essere presentati tramite il servizio telematico SIRIO (http://roma.cilea.it/Sirio), che sarà attivo a partire dal 13 giugno 2011, entro e non oltre le ore 12.00 dell'11 agosto 2011. 

Decreto del Ministero dell’istruzione 18 maggio 2011, Avviso I Azione «Rafforzamento strutturale» Programma operativo nazionale «Ricerca e Competitività» 2007-2013 per le regioni dell'Obiettivo Convergenza Campania, Puglia, Calabria, Sicilia. (Prot. n. 254/Ric.). GU n. 121 del 26.5.2011 

Nucleo di valutazione della spesa previdenziale: ricostituzione

Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze del 12 aprile 2011, è stato ricostituito il Nucleo di valutazione della spesa previdenziale; con successivo decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali del 5 maggio 2011 ne è stato nominato il presidente nella persona del dott. Alberto Brambilla. 

Comunicato Ministro del lavoro, Ricostituzione del Nucleo di valutazione della spesa previdenziale e nomina del presidente del Nucleo medesimo GU n. 121 del 26.5.2011 

D.l. 26/2011 – Assemblee societarie: lex n. 73/2011
In vigore dal 26 maggio le norme di legge recanti disposizioni urgenti per garantire l'ordinato svolgimento delle assemblee societarie annuali. (testo aggiornato del decreto-legge).

In deroga alle disposizioni vigenti, per alcune tipologie di società emittenti è possibile posticipare, da 120 a 180 giorni dalla chiusura dell'esercizio 2010, i termini per la convocazione dell'assemblea annuale, anche qualora tale possibilità non sia prevista dallo statuto. La possibilità di posticipo interessa le società cui si applica l'articolo 154-ter del TUF, vale a dire gli emittenti quotati che hanno l'Italia come Stato membro d'origine, investite dall'obbligo di pubblicare alcune relazioni finanziarie a cadenza periodica (relazione finanziaria annuale, semestrale, resoconto intermedio di gestione).

Legge 23 maggio 2011, n. 73, Conversione in legge del decreto-legge 25 marzo 2011, n. 26, recante misure urgenti per garantire l'ordinato svolgimento delle assemblee societarie annuali. GU n. 120 del 25.5.2011 

Protezione civile e stato di emergenza: indirizzi

Pubblicata la direttiva recante indirizzi per lo svolgimento delle attività propedeutiche alle deliberazioni del Consiglio dei Ministri con riferimento alla dichiarazione dello stato di emergenza e al potere di ordinanza, nell’ambito delle norme di cui alla legge istitutiva del Servizio nazionale della protezione civile (lex n. 225/1992). E’ stato considerato necessario infatti ulteriormente delineare il quadro conoscitivo di riferimento per l'adozione delle dichiarazioni dello stato di emergenza e delle ordinanze di protezione civile al fine di rendere maggiormente proficuo, anche sotto il profilo del migliore perseguimento delle complessive politiche di protezione civile, l'operato del Servizio nazionale di protezione civile.

Gli indirizzi recano indicazioni su: la deliberazione dello stato di emergenza; le risorse necessarie per fronteggiare l'emergenza; l’adozione delle ordinanze di protezione civile; i commissari delegati.

Direttiva della Presidenza del Consiglio dei ministri 14 marzo 2011, Indirizzi per lo svolgimento delle attività propedeutiche alle deliberazioni del Consiglio dei Ministri da adottare ai sensi dell'articolo 5, comma 1, della legge 24 febbraio 1992, n. 225 e per la predisposizione ed attuazione delle ordinanze di cui all'articolo 5, commi 2 e 3 della legge 24 febbraio 1992, n. 225, nonché in attuazione del decreto-legge 29 dicembre 2010, n. 225, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2011, n. 10. GU n. 120 del 25.5.2011 

Patto di stabilità – Riequilibrio obiettivi: DPCM

È stato pubblicato il DPCM con il quale si eliminano i picchi agli obiettivi per il 2011 dei Comuni. Il provvedimento prevede misure correttive del patto di stabilità interno, anche al fine di tenere conto delle spese per gli interventi necessari in ragione di impegni internazionali e al fine di distribuire in modo equo il contributo degli enti alla manovra e le differenze positive e negative della variazione della regola.

Il DPCM è frutto dell’intesa raggiunta in sede di Conferenza Stato-Città ed autonomie locali del 2 febbraio 2011, in merito al riparto dei 480 milioni (di cui all’art. 1, comma 93, della legge n. 220/2010), che stabilisce in 20 milioni di euro e in 110 milioni di euro la quota destinata all'esclusione dal patto di stabilità interno delle spese sostenute, rispettivamente, dalla provincia e dal comune di Milano per la realizzazione degli interventi connessi all'Expò 2015, in 40 milioni di euro la quota destinata alla redistribuzione del contributo delle province alla manovra e in 310 milioni di euro la quota destinata alla redistribuzione del contributo dei comuni.
Decreto del Presidente del consiglio dei ministri 23 marzo 2011, Disposizioni in materia di attuazione dell'articolo 1, comma 93, della legge 13 dicembre 2010, n. 220. Misure correttive del nuovo patto di stabilità interno 2011. GU n. 120 del 25.5.2011
Privacy: indagini di customer satisfaction in ambito sanitario

Emanata la delibera del Garante per la privacy, recante le linee guida in tema di trattamento di dati per lo svolgimento di indagini di customer satisfaction in ambito sanitario. 

In base agli approfondimenti svolti, il Garante ha ritenuto opportuno individuare un quadro unitario di misure e accorgimenti necessari e opportuni in relazione al trattamento di dati degli interessati anche in considerazione della diffusione e dello sviluppo crescente di indagini sulla qualità dei servizi percepita dagli utenti nell'ambito sanitario.
Delibera Garante per la protezione dei dati personali 5 maggio 2011, n. 182, Linee guida in tema di trattamento di dati per lo svolgimento di indagini di customer satisfaction in ambito sanitario. GU n. 120 del 25.5.2011
Piano assicurativo agricolo 2011

Pubblicato in Gazzetta Ufficiale il decreto ministeriale di approvazione del piano assicurativo agricolo 2011. Per la copertura dei rischi agricoli del 2011 è confermato il Piano Assicurativo 2010, approvato con il decreto 22 dicembre 2009, n. 30.162, con alcune modifiche ed integrazioni.

Decreto del Ministero delle politiche agricole 4 marzo 2011, Approvazione del piano assicurativo agricolo 2011. GU n. 119 del 24.5.2011 

Ministero infrastrutture: conclusione dei procedimenti amministrativi

Con  DPCM è stato emanato il regolamento di individuazione dei termini superiori ai novanta giorni per la conclusione dei procedimenti amministrativi di competenza del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti.

Sono individuati nell'allegato A del provvedimento, in vigore dal 7 giugno 2011, i termini superiori a novanta giorni e fino a centottanta giorni, entro i quali devono concludersi i procedimenti di competenza del Ministero sia che conseguano obbligatoriamente ad iniziativa di parte sia che debbano essere promossi d'ufficio. 

Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 3 marzo 2011, n. 72, Regolamento di individuazione dei termini superiori ai novanta giorni per la conclusione dei procedimenti amministrativi di competenza del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, ai sensi dell'articolo 2, comma 4, della legge 7 agosto 1990, n. 241, come modificato dall'articolo 7 della legge 18 giugno 2009, n. 69. GU n. 118 del 23.5.2011 

Contributi scuole paritarie: criteri di assegnazione
E’ dello scorso mese di marzo il decreto del Ministero dell’istruzione che definisce i criteri e i parametri per l'assegnazione dei contributi alle scuole paritarie per l'anno scolastico 2010/2011. I contributi sono erogati al fine di sostenere la funzione pubblica svolta dalle scuole paritarie nell'ambito del sistema nazionale di istruzione e sono destinati alle scuole dell'infanzia, primarie e secondarie di primo e secondo grado, in possesso del riconoscimento di parità nell'anno scolastico 2010/2011. 

Le risorse destinate nel piano regionale alle scuole dell'infanzia paritarie sono ripartite come segue: il 20% è ripartito fra tutte le scuole funzionanti sul territorio regionale; l'80% è ripartito fra tutte le sezioni delle scuole senza fini di lucro funzionanti sul territorio regionale.

Decreto del Ministero dell’istruzione 25 marzo 2011, n. 25, Criteri e parametri per l'assegnazione dei contributi alle scuole paritarie per l'anno scolastico 2010/2011. GU n. 118 del 23.5.2011
AIFA: aggiornamento elenco medicinali
Con determinazione dell’Agenzia del farmaco, l'elenco dei medicinali erogabili a totale carico del Servizio sanitario nazionale (già aggiornato come da determinazioni 29 maggio 2007, 16 ottobre 2007, 9 dicembre 2008) è ulteriormente integrato e aggiornato mediante l'aggiunta, nella specifica sezione contenente i cinque distinti allegati, di nuove indicazioni terapeutiche relative ad usi consolidati sulla base di evidenze scientifiche presenti in letteratura. 

L'elenco è altresì ulteriormente integrato mediante l'aggiunta di una nuova lista.

Determinazione 18 maggio 2011, Aggiornamento dell'elenco dei medicinali, istituito con il provvedimento della Commissione Unica del Farmaco datato 20 luglio 2000, erogabili a totale carico del Servizio sanitario nazionale, ai sensi della legge 23 dicembre 1996, n. 648. GU n. 118 del 23.5.2011 
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